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Nella Stampe ria del BonfigIi,j>er gli Etedi dclMinafchi. 

Con Utenza de Superiori j * 5 j . ' 
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Mùtf ìlkfre S'£- ' ** tr > OjpruAndifi. 

ESGO Jl prtftntarli in piecìol volume le folìtc Cfief? 
lefli, dclmio debole ingvgno pano veramente imperfetta 
edifugual tributo a meriti di V. S. Ben ttn.o pni ntnde- 
«.{ riccuerlo , poiché è fneprio dil'Jtn.mi ncbUhxcllapQ- 
uertà dell'offerta, argumcntarc grande l'affi no , tane bel 
dono di fili TaZ^a dtjìtqua, tfftita-da.it fi et Ti.atojii- 
marno le maggiori Cotone- cesi ti Trtt.£ipc de'Tn ipati ilei 
nella jua Etica ci iegifiw iffcr Jtgnodi Trlegtiammtà aectltar coja ,qt ari ini- 
que piccola; ejr il Cielo fltjfo, Jt bine ir mia aitila collocato, otùt.firr.n-a 
T erra non fi najcondc, mali partecipi f.>f$.JJi,c(mur>ieai i fuoitcjori ,e da 
fé r tutto la circonda , & abbraccia ; ma d t mendicare test daJmtano l'tffeM- 
pi, [e laiaegnan,mità,UTictd , e la Cu luna atte fuca^,oni(nor. mai *bx- 
fU n^4 lodate ) continuamente tffP.cm > Kon fu incontro ctl Cafo , ma epe» a.* 
dt confluito , eoliccare t* E;*t.icil nttoitu- Tt'pede, che dal C Oratoli fola 
al più Jtuto fi conceduta , per la ferfetione del numero ternario tdt'Éteiniti 
conjecrato yhor etn maggior ragione , non ftr Cd/o, ma per diuina difpt* ti* 
è pofiomt juo vtjfiiloUtiiìmeicdi tii CICLI, piùincuefli fiori pregiato, 
che nel pufatoJttpcdttfiTrlvtdiccCtipifìo^uatiwikedeleotpotoaii.ttii i {li- 
mato il Vegetati/io Jt:ftritTeìitile fdtjtfitbe fcoule ; quefla TMifitca pania ft- 
gntfica urli "aitila la Grandezza dtij.itO,aHimo,ntU'Cdore, the /pandi la Tie- 
tà, e }n.boleggia ,n Jc fi,fja la Ciifinic,tbt tonto prrcertì%%arv le 'eteri /«- 
meJluflBsgeiniinsbjt ficut hililtti, delti quali fi dilettali Suprimonu- 
lM>e /e nefaj$e,c*meèntlli jat ri Untici, per yucflot'bà jttggellatn con ;«_» 
jua impronta della CF^OCE, thetfprtfo di iffi i'jlkfiral'mjtgna ; Gru- 
gtifiit tutti delle Jue virtù, the taccino, perite da Jejiejje parlai o,& il lor 
Volonen puole al^arfi dalia mia pana ,mà celebrarci con Enccmi] calle lìn- 
gue pik fatte jgradtfca adutaut qutf.a demoflratienc del mio affetto , che per 
eflerro%zt materia tee* ifltr* credito dall'intaglio del fuo Mmi'ie jkurfìg* 
dell* /uà pmttkm* per fine nutrente le B. L* M, 
Hi y.S.Molf.likftre 



Oflequofifs. Sem* 
Dette© Beni. 




AL SIG.FRANCESCO FORMIGLI 



Piegar.Fn ancesco, il tuo pregiato .imraanTo; 

' Quai dell'anima tua fieno i Telori, 
Chefouragli aitii hauetti Einno il vanto, 
Potria fol chi cantò l'armi, e gli Amori. 






li mio Stil.che non ofa ardir cotanto , 
Tacito Sta i mentre la Terra indori 
Con tue Doti Celcltj, e miri intanto 
Sorgernuoui Astri adinfluirrihonori. 

Fama rimbombi, e di tu x gloria altera i 
Spiega per l'Orbe i (ìioi fattoli vanni; ' 
Già che lei di bontà l'effigie vera . 



Cantan le Grafie da i doriti Scanni , 
Adonta della Inllabkjc Leggiera : 
11 FORMIGLI iramortal vincerà gli anni. 



DclDott. Ltrcnrj Parivi ■» 









Enchc confideri le mie forze differenti da 
quelle d'Crcole, in (ottenere voa mole del 
Ciclo, dot- a d'rcin di (correre dcMr intfutti 
Celeirinei i Lunarj , opera attai raftidio- 
0, e ftudio non ordinano, non mi sbigof- 
tdeo però, confidato nella tua difcretione> 
che lai beniffimo, cheli òcchi-di Lince, non 
fèruono à penetrare l'Eterei c.itr.pi , à foiirar le figure 
Arcronomiehe, i Pennelli di Apelie non battono . Nel Cie- 
lo, chc.quafi (colpito (igni fica nell'Etimologia arrmò maiil 
Scarpello di Fidia ? O vero le lue immagine vollero da Lifip- 
po efler formate?- L'Aquile,che ridano gl'occhi nel Sole, han- 
no il nido lontano dalla noftra battezza. Sono liSerapioni 
burlati,& applauditi i Pireici, è veio ; peròpregotimi voglìcó- 
patire, perche npn.vi tono Orci, e hi* p ù trattino le Lire Ce- 
lefti, (è bene mi atfìcu io ancoraché ndnfc mie mani itdn è fiio^ 
nodi Neanfe.noritf deuonobiàlmarel! Telei,perche loro nò 
futtedfìfo,che li tòiluppò dalli Laberint'f, ma fi lodino, per- 
che fx ne lepponbièruire ; io (èguito i'U^o della Dottrina, mù 
nò vanto d'eflere Arianna. Il CaTculo mio,c il (olito di T Concj 
amo (opra tuttofa brèuità , pongoti li g.èfrrii ( <hc pro&ifcono 
remiflìone de^Sapgue ; e le purghe, coin,e anche in altra Tauo- 
letta li giorni per le cóitìuatiónj/féruitene, e viui felice. , ' 1 
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TAVOLA DOVE SI NOTANJO TVTT3 li CIORNI 
Cacciui, per le purghete percauar ràague . 

. Seconda perl'eroirsione del fan- 
J gue rrutti ligiornicatriui per 
PRIMA TAVOLA PER. LI } le purghi: fon cartiui per cauat 
Purghe giornicattiui . . l'angue iiiohrerin'rartunife- 

I gnau con le lettere L.G: che li- 
gnifica Luna inGcmini. 
GENNAIO;. - ^ GENNAIO. 

*. j?.,ii. 17. I?. 23.14: Wipiù 18. ip. L.G. 

li» !'• , 

FEBBRAIO. 
Il di 6.7. 11. quadrato de malefici I FEBBRAIO. 

jl. 14. 1..21. ai.congiuntiorie-\ 

diSat. con Venere. 14. oppolic. J dipiù 14. re. L. G. 
di Sat. col Sole. 27. 



Cd 



MARZO. 

lidie. 1;. 14. i<?: 2 1.17.1$. 

APRILE. 
jVf.J. II. r 1-10.11.16. jo. 

MAGGIO. 



f.io.ii.i7.io.24.'quadratodel fdipiu 7; 8. L. < 
Sole con Sat. 17. ji: , 



MARZO. 
J-dxpiù 14. ij. L. G. 

APRILE, 
^dipiù io ir. L. G. 
\ MAGGIO. 

G. 



G I V G N O. 
3.7. J. 1 3. 16. 21. 2Z. iS. 39. 

LVC1IO. 



' G I V G N Oì 

Vdipiù. 4. i. L. G. 

l v g l 1 o: 

^.7.11.14.18 ir. l'oppoficione J-dipiùi.i.iS. 1,? L. G. 
di Mane col Sole. M.iS.ji. J 

r agosto. agosto; 

'1.3. fi.io. 14. il, 11. ij. 27.3I. j" Ji più il di 2f.lf. t. G. 



SET- 






SETTIMIRE. SETTEMBRE. 

j.tf. cógiuntionc del Sole con Sar/V 

7. io. 14.18. 11. xv 17- J di più 11.11. L. C 

OTTOBRE* OTTOBRE. 

1,4.3.11- 1f.19.11.n-if- 15: jdipiù 18. 15. L. G. 

NOVEMBRE. \ NOVEMBRE* 

I.C*$.lj.if. i$.it. inquadrato J-ai più :j.-i*. L.G. 

dcISoleconMarce. li. 

, DICEMBRE. 

DICEMBRE. | 

f .<?. 11. ij. 14. quadrato del Sole "\di piò 11, i;. L. G. 
CJiiSa:.iS-i8.i?. 11S. J 

Si tratafciono-ttlEte le quarte della Luna, come cote pia note _, che 
fi «dona per il Libretto. 

DEI COLTIFjl^E. 

SVppongo Lettore- in quelle dui! .moiette .checiafeuno s'inten- 
da dell'A^icoLura, chi le ne zuol Cernire ; non proreiTandola iot 
sigile cKi n nuteoi giorni più buoni , nelli quali non arginando af- 
petti contrarij, il Semi: gettato, òpur Arbor piantato , ò anneftato 
rijeuono dalla natura maggior augii aie nto-, creili altri, fì.nil mente» 
percheè noto itutti tifar delia. Luaa.fe molte piate amono efler pia- 
tate al i'uo crcfcierey altre al diminuirceli rimettequeito alla lor pru- 
denza ,pjr non accrefcierc il Libro di più. perche irà'li Meli lì dcuo- 
no .cegiere li migliori, ne cralafciaino cinque come più incerti nel 
njAroClimaall'Agricultura, la prima Tauolecta ferue per femina- 
re, e piantare, la feconda per inneftare^e potare ! feguita quefti pre- 
cetti, che li crouerai o noni. 

TAVOLETTA PER LE SE- , TAVOLETTA fER INNES- 
niente, e perpiantare. tare, e potare . 

MARZO. MARZO. 

jft.f.8. io. 16. 16. 1 S.10. *tf. 19. 90*31. 

APRILE. j APRILE. 

f: 7-I4-13. I 1.7.8.14. *8; MAG- 



MAGGIO. 



{•"• M H Vj C 



~M ÀGGI 0. 

f.7. if. ip.io. 31. 

• " ' . 'I ••■ •« 

SETTEMBRE. | SETTEMBRE. 
3«io. 11. *z. iS. 1%. ij. 17/iS. 1 3.I.9. zo» 17. *i8,<> .' </ 

OTTOBRE. { : OfTiT'O B RE*/- 

■ 

2. c,(> # 7. 8.5?. 10.1 J. i^- zi.iS t 25?t j 9. io. 16. 1/. i8.25>t 30.31. 

NOVEMBRE. NOVEMBRE, 

I. J.6. 7. 1°. II.a.7- 1 3.4* y.^..7«i7^ 
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D ICE M B R E, I DTC E M B R E. 

7. 12. I J. I(T. l8. IO. 22..,24. 28. I 13. l6. 17.1^11.1^.%';. 28; Ì5.3O 
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PARTENENZE DELL'ANNO. 

Aureo numero. 



Ciclo Solare* 
Epatta 

Indizione Romana 
ietterà Domenicale 



13. 

23. 

8. 

■C. 



QVATTRO TEMPI. . 1 
Di Dicembre 17. 15?. 20^ 

: :i5H Hi li.» . 



i Di Maggio. 
Di Settembre 
Di Dicembre 



if. 17» 18. i 
"*!•• »7* I*. 



»•*■ 



•.{ 



Il *. ▼ * " / 
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FESTE MOBILI. 



Setttuageiima 24* 

Giorno delle Ceneri lev 
Pafqua 

Rogationi alli / 
Afcenbone cjeLSig. 
Pentecofte alli 
Corpus Domini 
1/Aunento :: ,,r f 






28. 

16. 

*7« 
i8. 






Gennaio. 
Febbraio. . 
di Marzo, 
di Maggio 
Maggio. ; 
Maggia*.,-. . 
Maggio 
NouemBrè; O * 
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DISCORSO GENERALE 

~)i tutto l'Anno i6jj. 

Sfoltito il periodo Zodiacale il Regolatore d 
Pianeti, nel falire alprimo punto dclftelJa- 
to Ariete, ci porta il nuouo Anno aftronomi- 
co nel di vigefìmo à h. t. ni. 49. doppo il 
M. G. che fono horologiali h. io. m. 4? al 
Polo della Città di Pifa,mcntre al fuo ingreno 
dall'Altri celefti così corteggiato fi croua, 
nella cadente ottaua , doue egli fi ritroua, al- 
berga Marte nella Aia diurna di Ariete, Gio- 
ue i«g. 4. 47. Venere in 8. 45». Mercurio in 
2;. g. 1. Marte poi in cafa di Gioue in gaudio di Venere in mutuo 
riceuimento ; L'Afcendenre * è irradiato dal 14. g. di Leone fogno 
regio fiflbjdoueèil Bafilifco , Stella di primi grandezza dinatuta 
dì Marte, eOioue»e digran vaglianell'acianipolitiche. Sarurno, e 
la Luna vaiti pare nell'Afcendentc, ma non nel fogno > che fregia la. 
Cufpidciil primo retrogrado in S.di Vergine la feconda in ?. e n. 
quali conl'informe fotto al ventre del Leone Stella di fua natura è 
venerea. Quefta con la chioma diBerenice di fuanaturaè di Vene- 
re ; Gioue ;■«! Sole con StelIeMartiali. Il M.C. d' quello ingrefloè 
irradiato dal 17. g. di Toro > doue fono Stelle tutte , che formano la, 
figura di Perfeo, ne! tardine proprio v * è il deftro fianco di perfeo» 
Stella rifplcndente di feconda grandezza , di natura Saturnina , e 
Gioutale. Quefta figura dell 'ingrefib è confiderabile affai > Sfa- 
rne di fpiace , che il fatellitio non Zìa altroue» come in nona, ò infct- 
tima. Gioue, e Venere vicino al Sole, reftono debilitati per la com 
buftione, l'oppofto, che nelle Corti terrene, doue i più vicini al Pren-- 
cipefono di maggior forza (ma non è tempo di difeorrere dell'ef- 
fetti) Padrone di quello ingreflb farebbe il Sole, sì perche è nella 
cfaltationejCOmeancol'afcendente infua cafa,mà nega ciò Tofr- 
meo;Prencipefenza dubbio di quefta profeflìone) nel Lib. fecondo 
del fuoQTiadrig. alCap. ?. KdmScL& lutiM.vt'Principcs omùy.miìa- 
feriHr» t &ediGionem pt»fs fé babent, du&orcs ejfcfìionum , & ttèmiifjtié* 
nis eius Stetht cetnmitte*tes,&c, di maniera che il dominio è fernpre de 
tumulari .come quelli, che principalmente rrandono à noi li'nflnfsi, 
ecaufanola cornicione') e generationi nelli inferiori, come -n.i»^. 
A , Ari 
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ftri.&efleeutori delta Dinim volontà, ih? \ tuo piacimento il nitro 
cHfpone ,à<ttcttnRimontri diceBoetio! vuole però Tolomeo corner 
Copra iix difpofkore di qucfti influCsi , quel Pianeta, che piùpo- 
tenre fi ritrosa ne luoghi principali dciriftefsi laminari , e nell i'ango- 
HcondkionirÌj,IaragÌoneèchc Tlanetx inclmmt opufSohs,& cunx, 
&ipfntt r e ducunt adoperimi fuor uni natitnm. Haii. fteunde Qtttdrip. 
r«g* 7- 

O.idc Mercurio refta Padrone diquefto introito : come che ha fa 
Luna in ca fa propria refaJtatione nel medefinioluoco. ne ha fegni al- 
cuni di dsbiIi:i,re(Hndogiufto nella cufpide della; nona. 

Horchi è d'opinione* che folofìdeuaauuertire il punto dell" cu» 
traradei Sole in Ariete; haiieràqueft'inno per Padrone Mercurio: di 
qtieftofentimento > èAlbumazare citato dal Gì unrini, alche inclina 
t.fló ancora nel cap. 7. de reHotuti»iic*4nnoritmin fine, doac dice, bxcejt 
•ui.1 tcnior t 0- fimi'ì),- de reua-'uiionc mnoritm mundi. 

Henncre Ti-irmegirlo,&HalyAIberingelgìudical'ifte(To,macoii 
qidhi deferenza, che fi dcui oiferuare più alla prefenza del Pianeta 
nell'Angoli, che alla padronanza de mede (imi ,e de luoghi de Lumi- 
nari >e quefto farebbe Patrona la Luna, quale ributtiamocome Copra. 

Mipcrnondcuiarc daHapromciiabreuità jè opinione più certa» 
epiùfìcura, conlìderare le coninnrioni , ò vero oppofitioni delli 
Luminari, airi:i:roito , poiché-, come dice Hali Rodoan appariti* con- 
iunnonii,&- oppojìnomscjì forlior omnium aliorum afpeffttum , <&• duolu.mi- 
ttart* fortiorn/uHC omnibus ■ atiis Vdoi-ctit , così vuole AlchjndOjCOif Tolor 
meo, e tutti li Autori: moderni aggiungendo la pouVuentionale con 
l'Origano, quale tre figure fe.ru in» per ritrouar.e il Padr.Onc- della 
Priinauera, così dell'altre quartedeli'anno,,, àcjafcheduna fi formi- 
no tre tìgare .che in tutto fono dodici. & il più petcnee eleggete* Mo- 
deratore, cdonunatoreviiiuerfale. . 

Non ha voluto mancare in cofa di tanta importan zar, nella prece- 
dere dunque. AU'equinotio Vernale afeende nella noftra eleuatio- 
ne il quinto grado delliPefci il fateltitioinprima.e tale la Luna, U 
Sole , Veiiere,Mercurio,eGioue:nelM.C.injg. ij.rp» jo. di Sagit- 
tario, Marte in detto luogo in g.n.n- In quella iìguraGfoue hi 
li. tclìtmoniidniligialità. Nella pò fu cut ion ale -i?.. Tempre uipe- 
riore in degniti; perii che fehza dubbio riefee il Dominatore. Lun- 
go farebbe eliminare la validità di ciafeun Pianerà nelle dodici pre- 
fate figure, ina balla ingenerale toccarle , poi che «.qualunque quar- 
ta particolare Ci alTegnera il Signore ; Per tanto Gioue nclli quattro, 
punti tropi, i, Si equinotiali;prcuentionali,epofuentionalÌjefigu- 



rt diquelle attua* *& tcftimotii j d^irigialltì, più d'ogn'altra digni- 
ficato. A queftofi accofta ìh potenza Venere cony j.dignirà^g. Mar- 
te ij. Saxurno; e Mercurio inselli moni j di debilità /cacciato on- 
,. Binamente dal Dominio* Gioufe, e Venere riefeono vniuer/ali Pa- 
droni j e liinflufsi a noi proueniemi faranno partoriti daqnefli , co- 
«ctUlorcau fa adequata; Quali riuniranno in queftagiitfa. 
■ Iuppittrcum fucrit Dominut anni>& Dominus Afccudentis lihcr àmalif. 
t 0r fortuof afpcxerint > eum erti Annui /cernitati* p & quitti* ; dr omnes re* 
aptéerunt, & abutidabit m bomimbu* bonum > érfalus. cosi dice Albu- 
mazar . eperche è/coq Venere partecipante j aggiunge Tifteflb Auto- 
re * Vtnus ium pr e fuetti anno , & prediào modo fuerit per mix t a in vere 
temperamentum • &.hume8atcnt adduci* >& fanitatem induca naturai iter* 
Ma non. bi fogna quatta generalità, è necelTario póderare le loro par- 
ticolari affezioni ; e le alteratine che riceuono. Gioue è combufto; 
e così Venere ambi dentro la medietà dell'orbe folare > fi che li loro 
raggi fono] alquanto 'impediti j dipiù ri fp etto al fi to', fono malif- 
fimo pofti ; queftai afa doue fi ritroua il fate Hit io, fi chiama luoco- 
pigro, & otiofojla caufa dice il Materno . Quia nulla cumhorofcupo fa* 
millantate coniungitur >fid potiti* loci* ^maxime noxii*$jextonempt ex jc+ 
flilh& duodecimo ex Mangilo coune&itur; nullu* Tlaneta gaudet in ea Soler», 
reliqua/q; Stellar ex fuperme Hemifpbpo àecumbentes,& ad ocoafum propc- 
rante* velutrcclufi* deducit , aiqne » è ctufpe&u nojlro abrtpit, vt fruiam- 
plius ipfaru luce, & calore de/humus » & finalmente (fegue) cft jua natura 
infelix mala femmina* qualitatis calidfii&* ficai > jet* cholcrtia. pertanto 
quel bene, che potè u amo fperate, che iuole, focondo Tolomeo. gene* 
ralittr incrementa rebus conferre.largiri gloriarti y amicitiam, tranquillitatem, 
pacem , rem famliarem > corpus amnmmque componcne > Animane iurn vtili* 
um ad vitam degendam > eopiam 9 & abmdantiam parare , faranno effetti 
debilitati dalla mala pofitura di Gicroe, e Venere » e lor fito infelice, 
adogni modo poterti (elice il Giuntici, per fentenza d'Hali ) hpc tamen 
bona dtmiuuer e jion tamen omnia de{er e. Ycnere come più lontanale qua* 
fi fuori della ccmbuftiooc > e per quelli, che fono di Pentimento , che 
la combuftione fi formi dal Pianeta /che è vicino al Sole > per mezzo 
della luce della fu a sfera j e non dalla metà della luce nella sfera fo- 
larejè aflbl usamente libera Venere dalla combuftione, perciò li euc- 
ti fuccederanno di quella maniera > per Tolomeo. Conaliathominibu? 
famam* bonores, gaudio, frugìferum annum. Fortunata connubia , incrementi 
honorum* viffnmmuudunhboneflatem, reuerentiam, venerationcmAeratftn- 
tts rcplco* temperati* bumidis 9 ftcundijfimis 9 T^auis fflices turfus* & jucccf 
fus lucro/o* tributi flumtuc aluco compia yanimantmm vtilitati> feruienùum* 

A % ' fyfru- 



bl.o.. u t >a .4 .optaacctacombuftione, faranno tutte q uè ftccofeac- 

v^.i.ua . wo.nc inombri, & li Pianeti combufti , non hanno forza 

K.i...v mj m*> r±ius mfutumMtur. Hcrmctc aph. C\. e pocoopranoj 

v , .^.u v> aJducto la fopradetta opinione > feguito quella del dot* 

uii ::o v l goh > ucl terzo della Aia Ifagoge al cap. f • conchiude. Nw 

t». .' . M***Jt*um mr i parte recipiauis Oriti » fei i luce Solii , fui n*n éif. 

»„.., *.v tm*ài*MctrOjHd luciSfidcllgr.VìO. emme wrtfuil >& exicctt; 

e ..i.y:.uiiv». che la beneficenza de duoi fopradetti > confitte nel 

i s "V* 4 ± ;M * '^° del caldo,e del Th umido , che quefta rolta dal Sole li è 

Jiiu.u.u.vs X il luogo; e da quella parte del Cielo più abietta. ìuppitcr 

mus^ik* ■<• (rifraj fignificat dcflru8i$nem**..* Hall. Mp. i. coftóio- 

uv V p*i-uipio dell'epiciclo vicino ha minor virtn,r#/fffffjiter(Leup«) 

; M ^..i< * **'"$• cwjiitutum y vt fatti Solis yichutetc Ldfum. H umidi- 

i.t.t .imi» . crjlcub kcnificcnti*i Siche in concluderle , per ciò non 

Ha ..,i N mo ^n;obcnc, ma tenie, & in parte fi verificheranno, che 

^...a v IV,* . e feguicia.no eoa Albumazar . Jippittr Dominns Mini 

•;• è.**i< * y^f 4 fi*« /** tripliciutc> dpparebit iuftitia * & ebfcruttio prscc- 

ir.**»- • i. (t :t:tb%s> qmbus prfcfl^ di que ili felici influfsi ne goderà 

U \\m* .U l % alciHiUi e la Francia ,nù qui mi fia concedo alquanto 

*U òi^iv \io'i?» per entrare Saturno nel grado, che irradia l'oro feo- 

1^1 .U/U \leaop*di principale di Francia dalla quale depende il fuo 

t„^ ;t nv.w\i»o grandezza* potrebbe rimettere in parte quelli buoni 

l.icl i mii».** al partire dalli gradi più vicini all'horofcopo , e ciò dico 

o »» ^» u J** alla reuolutione > doue anche fipofsono prefagire dalli 

luU t'v* s k\ d\ quella Natione viaggi infelici , econpoco elìco, ad 

v ;.n vtssìo^aiiciiconlcr vantaggio * che ad vna reuolutione prin- 

% v^; t\ vìtouc >' v al luogo proprio > così Mercurio > la Luna al fertile 

%U V \\\\* Uumuarc » Gioue al trino dell'afeendente , Mercurio Pa- 

^v>My y ,! m. i% della radice, & il Satelitico in nona , e di grande vaio* 

v> M^Mfu^ gittoni memorabili da mandarli all'eternità i ne lafcieri 

v *t x \ ^\\a pciioua laprefenza di Venere , benché Marte 

\ kw\\'*\ v e >Atuino in qualla altezza fi proui di voler darli vna e a* 
tU * » wu Kvì.Uvtauu innanzi. 

\ * vivi tuma in parte j laSuetia; di Città, Napoli, quello non e 
pt\ a^Joio ni au beneficio* per hauer queft * anno nella figura della 
ti uoltt \>k giudo il Capo di Medufa in decima, chea quel polo cor- 
lU^iMuU* \\\ 1 1. in circa di Toro lacufpidc&èadeffoalnoftrotem- 
y\\ \ vi i ii alo. quella Stella à quel Regno, ne vi è Città inltalia fogget- 
i a a W A i ivtc > U quale fi poffa dar vanto di fi buoni influfsi» per eflen 

iltngc^ 
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Jf trìgono tutto offefo perla paffuta Ecliffe , della quale appreso fi A:* 
Scorrerà ,feguc Capoa, Ancona. Imola , Ferrara, fcbencèpol- 
tatareflauratione nel 1491. che ha per horofeopo la Vergine' offe- 
fa qaell' Anno da Saturno» e concorda nelle comuni reuolutione» 
che perciò potrebbe fornire la fua parte; Altre Cittì vi fono, che 
goderanno canta benignici: cosi Portogallo per eflèrnellapreccden- 
tc figura alle congiuntone il Satellitto in Pcfci , vna buona parte wtU 

■ la Spagaia , Aleflandria nell'Egitto. 

Ma che diciamo dì Saturno , che nella prefente tcuolutione è re- 
trogrado inprima! Limalefici nell'Angoli femprefono intaniti > 
S Humus in reuolutione repertus in aguio vit£,]ea, i{U£ bum/minti funt datmtat, 
dice Hali nel Lib. ottauo al cap. ferri mo^mi»(/o Saturuttsfiunt in ajeen- 
ieitte raiotu tieni: unni , & rcnolutio fumi diurna , &fuerit tinti jmnatm da- 
natns, & infortHtiatkt t damnum,& tmpedimentum figntfictt inbomnibus j la 
Luna poi cosi congiunta con Saturno.per Hali ne luogo cimo al cap. 
3. tronctitr] m terra Occidentit, qui non arriua. raggio delle for- 
tune, & il minor luminare applica al quadraro di Saturno, diche fi 
fagran corucnellereuolutioni , poiché quando quello Pianeta ap- 

■ phcaadvnaìnfortuna, mentre è dannata [ il' che s'intende riguar- 
data da Saturo 3 chea propofito fi parte da Saturno, e vai 1 Marte, fé 
piena di lume ugniti <j a direttone Corpi ( imparticolarequeft' anno, 
cheSaturno fi rirroua con altro infornicene è forco il ventre del Leo- 
ne dilua natura) come tortuofici ne membri ,e deformità nell'ochi» 
e fimiii.clii nafeierà inquefta quarta lo potrebbe efperimenrare , im- 
particolare fé ha la Vergine per afeendeme; anzi clic pochi ne cam- 
peranno, lignifica di più oftili'à Irà li Giornali, e mercuriali, dice vii 
moderno Autore , decermi Luna defiucnsùS -nitrito, ad t/na<lratum Martis 
violento: t-xttusyjfftri diicritmna , labori:- ìmpHcatiotics indtnant ad artesaf- 
canditai, & fintili*, & lì noti, bic deflitxxs fanper fubiUtuie dcftruClioncru 
tnolnur. quelli lignificati ione perla reuolutione , ne reità diueria da 
taliprefagiilapteucntionate , e pofi entìonale.oer etter offl-ìì li lu- 
minari da vnoppofi.ione del maggiore, e ima tirato del minore male- 
fico, angolati do Le Marte minaccia morte violenta ad alcuni Mini f- 
trijnilicari al Sagittario foggetti; adunque l'azioni politiche perla 
reuolutione , & altre figure cammineranno finiftre per li foggetti al- 
la Verginee alfagkrario; felice per li fottopofti all'Ariele. , accct- 
tuatc alcune Città comefopra, e per li fogge tti alli Pcfci, vi lì ["oli 01:0 
annouerare le Città foctolo Scorpione, e Granchio, fi; indifferenti 
tutte le azioni. 

VoglioperÒLfer non Ufciare di ponderare le cofe, che tla'.ii mag- 
giori 



gion Aftrologi fono tenute di gran rìlieuo] darevn tocco alla retto^ 
turione dell ' orbe Maggno , ctie adeffo liamo al fine della decima 
qo .irta, con gr. 19. ni. 40. di Leone, e diquefta PadronaèlaLu- 
nadiuifore e i! Sole, & il grado douc srriuaqucftadìuifione Tono t-6* 
di l'elei ,cafa diGiouccheèefalrationedi Vcnerc'.che nell'antece- 
dente è irradiata da i regolatori annuali , viene però à cadere nel- 
l'ottaua , che arricchire vna Signora d'vnahereditàinmienfa» e da 
giubbiload vn popolo foggetto al Segno. Grandi peregrinatione > 
viaggi lunghi, gran conte (e per vn'anuoua elettone con e (fu (ione di 
/angue, dt più dice Albumbzar. fi S»l fnerìtdiuijor,multipliCitl»iBtur bc~ 
Ììi£,& erti effufio fanguinit à fartè Occidenti* , <s-NoH# fict pttuptrer, 
'& paupercs jienc imites , onde allib. |. deconiun&iontlut magnis,ài- 
cc, fignifìcatio propria Soiiftfi ....fequintcumenttimptr commotiommim- 
cornm>&c. tutto con efaltatione di quellijche fono /ottopodi allibe- 
rei; 

Circa alla validità de trigoni queft'anno , è il Leone nelI'Afcenden- 
te >& il grado corri fpon de alla radicale, che re Ita nella dnodec in a, 
evie la coda, Marte gli porge mirino* inconghm:ì li benefici, fegno 
contaminato per l'eclifie pafiato , ad ogni modo per l'eie n a rio ne ,e 
validità dell'Angolo, ftimo più profitro -nel noftro trigono, e quel che 
importa nella reuolutjone della Metropoli d'vn intrepida, e coftance 
Republica: al luogo del Sole vi fono Gioue, e Venere , & ambili Lu- 
minari > nell'antecedente dell'annuo ingreflb, vie Mercurio, e Gio- 
ue, e comparato coItriuodell'inimica,&c. vince dilungo , perehe 
quiui Saturno gionge afl'oppp licione del M.C. il grado poi della maf- 
fima congiijijtione , ejl diametro, che facon Marte nella duodeci- 
ma, che lignifica prigione, voglia S. D. M. acciò fia rintuzzato 
l'orgoglio di fi potente nemico, fé bene confetto, che non dalle Stelle, 
ma da Dio fiamo diteli, come chiaramente fi vede, per il poco profit- 
to, cho in tanti anni ha fatto il Turco, con popolo à lui di forza infe" 
fiore, fi pondereranno le quarte particolari, e le protetioni buone , ò 
ree dalli quali (come fi vederi nelle confiderabililtination i)efami- 
neremo l'effetti voglio.però auuertirti.ò Lettore, che ciò dico fecon- 
do l'azjone mondane, Aimo più toflo fcherzo Aftrologico>che altro, 
deteftando l'opinioni dclli Iftoici» e l'altre dannate da Santa Chic- 
fa Cattolica, fotromettendo alli fuoi lantifsimi Decretiogni mio ca- 
rattere, e penfiero, »oi che non le Stelle, ma la no/tra volontà è feor- 
ta dell'opere, e rhuomoèlibero,pero faptens fi dice dominabitur 

Circa poi il temperamento, e qualità dell'Aria, veduti l'angoli 

principa- 



.principali, li luoghi de-Piancti, le configuratone dicfsi, la vicinan- 
za , e lontananaa dairAuge , U fito rifpe'tto al Mondo, le latitudine 
di ejafeuno , la combiuatione delle Stelle fifl'e , e confiderato bene li 
tre più potenti nelle pioggte ; Venere^Mèrcurio, e Luna; Peclifle pa£ 
lata, edouecade il grado deirOrb^magrio^e quello della magna 
congiuntone, fatica non ordinaria , e d'accepnarla femplicemente, 
p9re(rcrcofapiù,tediofa,chenéceffaria;dìco.cotne. 

La prjmauera calda , e fecea deuiando dal &o temperamento > fo~ 
Io neli'humidità, e particolarmente nella Aia prima parte , donereb- 
be predir piogge perefleril fupthema generale ciò contrario, non 
fi effettueranno puntualmente , la fua feconda parte, farà più vento-, 
falche piouofa , e da yenti aquilonari molto frequentata, non però 
inanelleranno Libecci , e: feirocchi , per efferui infieme Mercurio, e 
yenere, e Groue promotori de Venti mtfti la terza, & vttima farà 
ambigua, & alquanto bagniata, manoiyn modo , che pofla nuocere* 
per la benificenza di Gioucben che non in tutto le fue buone qualità 
ci pofsi communicare ; non mancherà intempó, e nelle quarte * do- 
ue h^uerà dominio, mandare quaicheftilU diacaua: e fé beile la 
prima parte poterebbe eflere afeiutta , ricotdtfi il Letture di guar- 
dare nelle quarte, quando la Luna fi configurerà* con Saturno, che 
alPhora ci darà acqua, ancorché io dubìpi della nebbia più tofto^ 
Circa l'Eftate rimane nel fuo primo tempera mento, e farà, asciut- 
ta » ma refterà tre Volte irrigata la terra per lo meno d'acqua abbon- 
dante , dandocene fegnonel principio, faranno frequentati Tappa- 
rati dentaria, ma sfogheranfi per il più in venti diuerii , vincerà il fè- 
reno , l'Autunno afeai bugiardo, ventofo, freddo, è manca quefta 
volta nella Aia naturale ficcità; Linuerno poi farà bagnato, ne&biò- 
fo dalli venti di mezaò giorno agitato in parte,, & in parte dall' Aqui- 
lonari , darà il fuo principio con qualche ibridare » e breuemente in 
ciafeheduna quarta R accennerà* 

Circa le raccolte > fé le nebbie al piano, non le danneggiano , & 
: al monte la ficcità nella Primauera , faranno copio fé, è Lene però 
vedere P vita, e P altra, comeancheliafpettinetetfipi più appic- 
ciati al loro augumento,&vltimamente addurre l'autorità circa 
queftodalli più nominati Aftrologi. Agginngò,che 'l*Inuernarà, 
puoi .eflrfrcafsai.rouinofa,enel.fiftema deU'ingreffoalHriuerno, e 
configurato Saturno difeftilecon Marte, ftando nella quiaca retto- 
gradò la L^aa poi in duodecima cafaincòngiunra xou la quinta, e 
*trplfegno;c farebbe neceflarioin quefto tempo (acciò feguifse il con- 
cetto del Grano* & altri feminati di town profitto) fufiekLuna con 

Saturno 



o configurata» e Marre neiTuno di efsl irradiarsi così vuole 
"Masino iiìcl a maffàgagehelPofleriiatlohi all'Agricoltura , trattan- 
do del re mpodoppolafc menta, quale è appunto nel foliftilio dcllTn- 
cerno» ad ^.gricitTi urani Saturni fìdur diliget.tcr frofpiccndum eft dtbet 
tfim in Imo , ac conuetHenti Celi foco toHocari , fxufiaque ad Luna configura* 
tioncti'rqucai vt> iuihjhc ,atque afcenJenmfpicUt 7u.tr/ . li che come Co- 
pra ho, detto fegucin buona parte, dal che dcriua, clic il principi! 
Piinctaiitipedwo dal raggio dìMarre (ì ratiera nella fuaprima quali. 
.ti dal freddo, d'Angoli principali hanno Stelle influenti il caldo,c 
' l'jiumidò , per quello potlbno feguire rouiha di piogge , che danneg- 
gino il fen.e, òpurereinifsioiic di freddi, che generino li vermi ftic- 
patoridc Cerni , delprirao dice ileirato Autore, quandoque ficcitas Si* 
turni , hi httmidulctm t/trjatirr, vnde figmficat fempfflatcì nduerfat, & valu 
dai in acri denfas ntibctttuvbrofitatem eerit più uixs copie <fas > & minime vti- 
lci>fei dsmnofas, & offa però alquanto l'orientaliti fua,& il fegno del- 
la Vergine , douc ftantia freddo , e fecco , e per quella ragione lì di- 
minucràil danno. 

La Priniaue rapoi.didoue fi caua licere fcìmento de i viuerì,c le 
dicufpioggie,fonoil latte dei Sminati, dal fuoingreflb fino alli 3. 
incirca di Maggio nel aolr.ro Clima la faremo calda , e fccca , con- 
traria al lornutrimento; l*a Gioue per Padrone, del quale così par- 
la il fopracitato Aurore . Iuppiter cum folus domi-mar, calefacìt tempe* 
tate , & hnmectat (ma perche Thabbiamo occidentale) auget pifcipuè 
occidentali! calorem , mona ventot fcftentrionalei fatubres.ac temperatosene* 
bus ammalia, & lemma coofortantur , fi quandoque plttuias affert itlx ta* 
men Junt temperate, oc fahibres per xqualitatcm, &■ tenptricm > perciò 
difi, fé alli monti l'afeiutreza, non li nuoce, perche fi trotta fegnì 
tutti di lìccirà,e le nebbie feguirano perìfucgliarfi vapori aridi, e 
difperfi, come anco SaturnooppoftoàLuminari, & all'afeendeute 
fuol qucfto produrre tum Saturnus ih lumiiarium diametro fattiti *«( 
afcer.ditii rejpextric nebuUs gtgnit feptentrionaltbus , e tanto nella pre- 
ce dente, l'equinotio, quanto nell' ingreflb lì puolcquefto AfForifmo 
appropiare.il Umile (a li Luna con Stelle nebulo fé, noi la collocam- 
mo nell'introito delIaPrimaueraconlachioma dìBereniee, Stella 
n ebbio fa. 

Queftì fono dua punti difficili da digerire, ma io ftimo, che la.Pa_ 
dronaiua d'v» benefico, quale è Gìouc «trarre all'ai il contrario » 
Aioifauoreuoliinflufsi. Onde faranno, più che mediocre le raccolta 
in generale, fo bene, che dice il Magini più volte Ciraro fi deua cd r 
ridcrarereclìftcdetraimgdecorfo«aÌco»iet»ralc,particoUrnien 



fc in detto tempo rimi operare li fuo! effetti. Examinenlar teclipfit an- 
ni preteriti , feu in{tanth anni , &c. an feìhcet fuos efeUus pr«4n3urf fìat 
allatto ex tUist[utitnor temporibus ,&■ quos .e so che li potrebbe produrre 
di fterilità.ma no per tutta l'Ir alia, quantunque in generale l'aggetta, 
$ iuparticolare al Leone fottopolla , in quelle Città dunque fatto di 
etto , ò del trigona potrà efperimeBtarfi qualche eflètto di Care dia, e 
pili dell'altri viueri. che del grano, le Città, che anno per accenden- 
te il Granchio,ò fono nel trigono acqueo la farano afsai meglio, fari 
quefta la Cut\ di Pila mia Patria, doue l'acqua d'inverno non la può 
danneggiare , che anco non' credo- affolu^anieutc feguirà; Piftoia 
Lucca, parte della Lombardia buoi>a pane della Romagna , e doue 
le Loculte non, danneggieranno ; il Veneti-ano .• A: il Milanefe buona 
parte profitreuoli haueranno le raccolte i e quello dico ancora pet 
ragione dcll'afpetti in quella quarta, 

Qjato aU'inrermità di queft'ano.tc riguardiamo alle figure tato del 
fuoprincipo, quanto della precedente noi troueremo poche fignifi- 
cationi di elle , i benefici in ottaua rendano lànitàl foto la Luna con 
Saturno ,ehe applica doppo elfo per quadrato à Marte , mi fanno du-' ■ 
birarc, dicendoli Giuntiti] per fentenza d'Hai i; fi in icuolutione ^in- 
ni Luna fucritcnm Saturno.} fignificat infìrmìtatet , jt^ementis, &fìlunit 
applicano fucrit ad Marte fìgwfìcat infirmitates calidas , ac fangnintas , «ab- 
biamo però dal medefiino incontrario, efiendo Gioue in ottaua, fi 
fueril luppitcrm oelau.t domo, &-fortunutus minuenttir tatti in bomimbus,m 
fella poi vicil capo conlaprefenza della Fortuna, che lignifica po- 
poche malarie, e faranno dunque per ragione generale .poche infera 
mità. particolarmente nella Primauera; mediocre nell' Eftate , e le 
peggiori nella feconda parte dell'Autunno, l'Intiernopoi , puoi te- 
nerli male ne gottofì ; mal di Petto , Catarri , e limili , più ne Vec- 
chi , che nella Gioucntù ; E quello per ragione della reuolutione , e 
delle quarte ; non parlo aflolutamente , pèrche l'ecliffe pattata vorrà 
far lafuapattc, equello habbiamo di buono , che ifuoi malieffètti 
vengono allentati dalla benigna Stella della moggior Fortuna .doue 
(e. feco concordammo i fittemi di quell'anno; prouerebbomo mali ' 
affai peggiori .che fieno à tempi noftri flati* H eplico con tutto ciò 
Che il d. deliquio ecciterà li mal incili luoghi feggett ^cominciando 
anche intempeftiuo , doue trouerà maggior difpofitione . e doue l'a- 
ria inol e flcr più intemperata, quini prima che altrone l'attaccherà, 
e qi quello al Ilio luogo proprio, più oltre difeorreremo. 




DELL'ECLISSE PASSAT. 

I I Promette nell'annotranfcorfcdìparlaredcHàgrande Ec! 
fé folare faccetta il di dodici di A godo alle n.hore più ag-gnif. 
tatc dei Sole >nel momento della fua maggiore ofeuratione oi- 
feniataaHolcu.itione del Polo di Pifadig, <j. incirca Predominata 
da Saturno per 'ileolor plumbeo che nel maggior deterrò (ì vide, per 
tempo di quattro »ò cinque mintiti ; SÌ dille che la detta mancanza 
feguiing. 19. del Leone con altre circoftanze , come nel mio Libret- 
to dell'anno pattato fi può vedere. 

Li circuì più valdi, fecondo Tolomeo deuono feguire inqueft' an- 
no, incomincia ndodoppo cinque me lì, che farebbe fui principio del- 
l'artno Ecclefìaftico ìóff. e pigliare il loro augumento nel Luglio 
delmedefimoamiolinoaU'Agoltodel l6f6. doue poi fino al iìì7. 
nelmedefimoMelèdoucrcbbono de! tutto fuanireji luoghi fottopofti, 
difsemo tutta L'Italia , come foggetta al Leone , inetta quelli luoghi, 
doue fi è viltà maggiore ,e faccetta al lor meredianopiiì vicina, e più 
di tutti quelli In ogiii , che i tutte quelle co fé più foggiacciono, e che 
hanno perparticolar fegno il Leone, e pergrado del Afe: dal 14. fì- 
noali4. di detto legno-, le Cittì dunque nell'Italia più (ottopode 
per particolarfoggczione fon;Siragula in SkiIia;Rouia, Rancura, 
Mantoa.Cremona. tutte quefte pollone patire per ragione dell'Edif- 
fe> l'accennati auuenimenti nell'anno pattato e l'intrafcrittì.e prima. 

Perche il Leone è legno Regio, ;'c il deliquio dell'angolo Regio: luo- 
go di dignità, e fignìfica caduta di grandi, di perfone potente, e mor- 
te ne nobili» ettere l'pogiiari di dignità alquanti Leonini ,e per e flètè 
il fegno fitto, diuturnità di quelli cani ui e netti , di più per kguirc tra 
l'Iiorofcopo, e ni. C. luogo pur clic lignifica anche douer fentirfiqne- 
iri effetti nella pubefccina.il detto fegno è attribuito alla Gioucntù , 
per eflere medio della quarta EiKua, dice il dotti fsimo Magino , leo 
iHuenih xtati maxime dvitmatur , di modo che a queftiinfiufsi foggiac- 
ciono tutti quelli, che non aVriuooo alla virile età ,nia non (blamen- 
te influì/ce come fopra; ma anche puoi apportare infirmila, e Mor- 
te à quelli, che hanno il ègno,ò ìlgrado nell'horofcopo , ò ncll'lu- 
minareecliflato nella diurna genitura, ò fono nati nel luogo fogget- 
to, percommunicatione, dice il Giuntino , perche Ecltpfes refpiciunt 
m«/w«d;»e«t,epereiièrei! fegno caldee fecco,haranno mali biliofi , 
e per dominare il Tegno allo llomaco, al cuore, alia milza , alla Ipina 
dorfale a! Diafragma, rifiederanrioinqueiìepartei malori, fpafriii 
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di cnore, vomito, dolori dì rene opprefsionì di cuore, e patimento 

nella, rcfpiratione, mali tutti, che per eflgre predominati dalli Padro- 
ni deil'ecliffe difetta contraria , faranno ancora diuerfi t fecondo i. 
diuerio temperametuo depaticnti , cdìuerh" ancora nel mede/imo 
parente ,dal elicli mudici ixiteranaotkJ.uJÌ;;^nieftocirearinrìriiiitr 
nella rpceie human:; una per edere il fegno quadrupedo, patiranne 
Laminali quadrupedi de più grò ("si .come Boia, Vacche, Caualli , e 
diqueira forte, e più di tutti li lei u agi-i, per corrìlpoRderepiiial fe- 
gno , e li Cani, pocrebbono arrabbiare in quantità, toniìderabile 
guaftarii,e rmiiniplicarfì i Lupi ,e danneggiare molte beflie domes- 
tiche j il lor male fari nelfittc tic parti, che ncJrhuoino, particolar- 
mente, nell'interiora. 

E notili ,che douetrouerrà la materia più diipofta,, prima comin- 
ci eri li fuoi alarti .particolarmente donala rcuulutione annuale, » 
delle Citta, ò dell'abitatori farà infelice ,coir.c lì prona nella mia Pa- 
tria al pre lente, i he ferino queftopsrvna moltitudine di ammalati d 
con fi dera;io,n.e, quale foggia.ee ingenerale all'eclilse.manon in par- 
ticolare, .pcr.hauerc l'horofcopoin.g. 14. di granchio, tic il Soleil 
ritrouaing. i<,\ e la caufa perche alianti ilrerrpo habbiaqueftii»- 
fortini ij prunaio, e non altri, per i luoghi più di e fifa foggetti,c perche 
al le nti ine ivo di Tolom/o nel Cap, 7. ilei fecondo del quadripartito 
in quelli luo:,M apparirono refFttti, e loro accrefeimento doppol'e* 
cliSe ì» luoghi del medeiìmo > ò configurati fi ricongiungeranno li 
luminari, veruni o.irticui.irinm rem fornii ni intmfvmumtjue tudtcia Hent 
de uitcntdi'in;bi:s tato tempore luminariim copìiUthnibus cttm in focor ,4u- 
to.es effigi om, iiutilìis cwfìguratùs inudcrint t &c. cfleudo dunque arre- 
nata la cofcgiunrioe de iumiuariin g. 17. di Libra il mefe d'Ottobre 
pajTato, quei, fegno era l'afcendente delfeclifse cenfiguratodi fertile 
al luogo defettiuo, che di quadrato partie in tempo del deliquio 
riguardala il luogo proprio della radicale della Cittì, &à quella ele- 
uatione Aicccfle nclmedefio fìro della decima dedecatemoria, diede 
incremento ahi mali t arco più . che in quella quarta Saturno reùWia 
nell'ortaLia conl.1 coda del Drago ,e Mane tanto arriuaua con vii fe- 
rrile al iiiugodell'Edilse , quanto al luogo del Sole , e per la reuolu- 
tione In qucll'vldma ftf& parte , per ragione delle prò fé zioni, ciò fì- 
"• tuttoquefto ha potuto produrre cosi mali e fretti, epeg- 
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giori fare bbono flati fé l'afpetti erano inimici , coire feguirannonel 
Nouembre., e qnelti mali piaccia à Dio non vadino ferpendoper 

l'Italia, & a rriuàti do à Città fogge tre al Leone opereranno maligna- 
mente , & àncora in quelle dellatripiicicàignea ; altri effettiprodur. 



ràicomedi liceità j e {tentiti per il Tchcwente calore ; ma vtd 
fé ciò che ho detto corrifpondeà quello fetiuano li più dotti x 
logi. Dice Albumazar , Lib,4- di li. f. cum f'uerit deUqiiiuntinl 
spparebit in Cutitatibus ,&• j\egionibus , quibus dominatiti multttnd» mi 
tum fortitudine , & audaci*. *&• ftrennilate ,& aumentate cariti* , & / 
bi.lt .indi , & erunt tn kominibus deceptionet , inflitte , & angudtx , & erit eit 
defidcrium ut auro , & argento , ore. Et accident bomimbut egritudine! , &• 
preci f uè in fìtmaebo, &■ m ore, fu ut in omnibus, &c. cum adentum buboni 
& muliitudinc marni , tf< corroboraktur , vet mdurabitur fuper pregnante! 
fartus ,&■ erunt multi Lupi, & erit aer tcnebro(us,& fucut t & crittierìr me 
» diocriias parte yernalu.ar prò parte declmabit ad frigus , &cm veliemeus- 
tator in quarta ttftiuati, & flou-bit in fine etus inceff.vita- ventai cjr erit mul- 
ta- piuma , & forte frigus in quarta biemalì , e> patiti venti in fine eìjtt , e 
fauce ffu&ustrunt arboum tnetiorabuntitr piantata , & aqus foittmm mìiiue- 
nf»r,c per enere indecima>aggitigc il citato Autore , fi fuerit deliqui* 
indetimainterm,&ìnCimtaubus \lli figno fubicQts , apparebunt hommes 
flremi, &■ f*mofì, & crune artificio ixtr-vic.t. & Mirabilia, così dice A 1 Ra- 
bido > quando decima domus cjì ì^cgia.fign.fical opera, & miaiflrfìa, &• fub'.i- 
matitaes , & exaltationes i\egnm .atque imperiarti, & Under ,i£" prudente* 
inter Vrtncipes, &c. Et MelTaliaUa» Eclipjìs $ohs chì» fuerit mirtee, &• 
fìgnis igneìsftgnifieat ficcitAtem , ejrfamem ; quello dice nella fua Epifto- 
Jaalcap. 7. Ei Abraham Alienare Giudeo dice , // tteidern Ec/ipfii 
in Leone dominumque aeripttcrint Malefici erit damnum fu per filiteli rei Btjlias 
E però vero , che la reu odinone annuale ha per padrone Gioue , lerii- 
pre benefico , the diminueri li mali lignificati ; ma la Tperanza nol- 
tr* deucponcriìin Dio benedetto, che è il vero Gioue , 1 di cui inlliif- 
li benigni largamente li cltemlano in quelli , che lafciatili vidi ,di 
buon cuore à lui li raccontandone , come prego i lare il Lettore , ne 
hauerakro (amore, clic quello di Dio, principio d'ogni fa faenza jche 
cesi dominerà le Stelle, japicns dontiuabitur ^ijtris. 
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DELL'ECLISSE LVNARE 

Dell'Anno decorilo. 



Iclifie Lunare, che legni nel Latente nel primo plenilunio 
doppo f a congiuntioue Edifica , non fu lenza dubbio di gran- 
de e oiifideratione } perche al noftiopolo dell'eie uatione di Pi- 
fa 2p- 



fa apparfc ofcurata circa di g. i. ò poco più il Dominio fu di Gio- 
ue accendendo g. 14» di Gemmi in m. C. g. o. diPefcijcffcndoil 
Laminare conditionario mito al corpo di Giouc * li effetti , ben che 
piccoli faranno buoni x refpcrimeteranno li Giouiali, acquifto di re- 
putatane ,< gradi , profitti per li foggetti olii Pefci 3 doue è vna buo- 
na patte di Spagna, il Regno di Portogallo, iucomincierannoli Aiói 
effetti queft'anno, poco doppo quelli del Solare deliquio > durando 
per poco tempo 3 cioè circa due me fi fecondo la quantità del tempo* 
. che tu offeruata • 

DELL'ECLISSE DEL PRESENTE ANNO 

DV I Eclifti fuccederanno nelP Annoprefente del Sole 3 dui 
della Luna; ma alli noftri occhi vifiblle vnafolamente del 
maggior luminare il di 6. di Febbraro > doue resteranno od 
curati dig. 1. in circa di tutto il complimento folare/e per quefto 
faranno di poca confideratione > ilm. C. farà Pangolojfeguentc il de- 
liquio con gradi u. di Pefci neirafcendente il fefto di Granchio.>Gio- 
ue affo luto Padrone > li effetti fi efperimenteranno doppo otto mefi, 
checaderanno nell'Ottobre del prefentc, faranno buoni > fé bene po- 
co validi , e quelli , che foggiacciono à tali influ fsi , fono li luoghi ci- 
tati nella fopranominata lunare così anche li foggetti all'Aquario ^ 
- Cm & al Granchio 3 dell'altro non fi parla , per non eflérc vifibili> & à noi 
vicine. 

DISCORSO DELL'INVERNO 

IL Producitore della fterile , & incolta ftagione j dico l'orrido In- 
uerno Vecchio per la Canitie jdie il freddo 3 e gelido humoreli 
copre la rabbuffata, & irfuta chioma > veftito folo di ghiacci, leiu 
to , e tremante, da noi fi lafciò vedere , quando l'ombre maggiorile 
le tenebre più fpeffe li feruirono per O r piti , nel tempo che li raggi fo- 
lari da lontano dal tropico del celeftecaprio ^nelfuo primo punto de- 
bolmente ànoi refletteuono; effendoilfiftema del Cielo in quefta 
forma , appariua nel Cardine Ortiuo il duodecimo grado con iS.mi, 
miti delli Gemini , angolo feguente il luogo della Luna , nej m. Cil 
% decimo fefto di Aquario, angolo feguente il Inogo del luminare, con- 
dicioa^rio 3 che in ottaua coni Mercurio retrogrado, alla diftanza di 
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gradi dodici fi ritrottaua » Saturno fenza dubbio ne prefe it dominio 
e (Tendo in Verginee ben che retrogrado per godere più illigialitàdi 
neffun'altro Pianeta > e per collega Mercurio * e fé vogliamo e fami- 
nare tre figure , come nel Difcorfo generale fi difse',, ri fi aggiunge- 
rebbe Venere • Quefto*ò quefti Aftri , effendo debole rvltiuia,ope- 
reranno i più validi effetti in quella quarta > quale farà ne no fa , pio. 
izofa» fredda, & incollante al folito , e la retrógradàtionc de duoi do- 
minatori * non è da tacerti , cum VUnetc dominatore i retrogradi fuerint* 
nuda deccrnunt fecundnm eorum naturarti, Mercurius ventos ySaturnus imkres % 
*cniuespromittit,y dal che pofsiamo dubitare della poca Scurezza del. 
Jcnauicationi, Saturno in quinta dannifica li fignificati di quella ca- 
fa cen dar difgufto à più d'vn Padre di fai^jgliaper caufa della prole, 
chi è Giornale lapaffera bene,& alla Spagna fi vnifee vn Potente, con 
nodo di Stipulare amicitià, 'Marte fa fpendere ad vna Signora fog. 
getta alla Lio ragroffà fomma di danari>lacodain quel grado fa feo- 
prire vnnuoao male, che aftliggeua vn Leonino, deftituto dafuoi 
più intimi fa miliari, arriua Saturno al grado defTafcendente d'vna 
potentifsima Città capo dVn Regno, doneper fufeitare trauagli ,e 
dUbOfenfioui da non aggi uftarfi cosi facilmente , altri rumori, quan- 
tunque poco conformi alla ftagione non mancheranno , ne patterà 
Tanno Aftronomico da finirfi il xo.Marzo 1 6 f $ . fenza nouità.& im- 
portanrepreparationi. 

^ Circa alTinfermità, altre non fé ne vedano A che quelle prodotte 
dall'effetti Editici. 

Il temperamento dell'Aria , non vniforme, affai vento fo , e piouow 
fo:il Dicembrc.dalfolftitioperbuonapartedi Gennaro rigorofo^ e 
freddo, penetratiuo , con venti fpcfsi bagnato di neui ,e dipggie >il 
rimanente finoalii 6. di FebaraioTeguirà più afeiutso il reftodei 
detto Mefe ftrauagantifsimo, & in detto tempo piaccia al Signore 
Dio , che U frequenti naufragi , non fpoglino più di vn Mercante . il 
Pòrto di Liuornoperò non dene temercper haucre nella cufpidc del- 
la nona (che fienifica.buoni viaggi, e felici prò Cini) Venere diprefen- 
2a,c Gioue nfguardarafceneentedellaCitti disino» che irradia 
la feconda cafa delle fnftanze, onde Fhabicatori di quello luogo, ia 
paleranno comodamente anche il Marzo fit>o all'introito dell'anno 
non faradiffimili, e vi )fi vedono pioggie frequenti, che è quanto fi. 
può Cònoficierein quella quorta deiriquerno. 
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GEnnaio entra in Venerdì* con tempo annebbiato > e fé il vento 
notolibico non piazza raria*pofsiamo temere di pioggia^tiafce 
ilSoleah.if. itl 6. m.g*h. ip.m. 33. m. n. h^y.m.jj, dcirhorolo- 
gio fini fce la quatta carica. 

Congiuntone de Luminari .Giouedì à di 7. h. 4. m. iy. delPhoro- 
logio ing. r^. m. 3^. deirhorologio, falendo lull'horizonteg. 8. ni. 
19. di Vergine nel m.C.g. 4. di GeminijMercurio, e Venere co i lumi* 
nari nel fegno ottauo J e e a fa di Saturno j fanno che riefeè il Domi- 
natore e on qualche parti cip atione del Ver fatile pianeta j fono li di- 
rettori fopradettì ancora padroni della quarta dell ' Inuertao 3 perii 
che adopreranno il lór talento * tanto nell'azione politiche » quanto 
nelle temperie dell'aria, chi foggiace al Capricorno, la fentirà bene> 
nell'Italia vièFaenza;apportaadvnanobilifsima Donzella fortuna 
non ordinaria > per celebrarli in luogo della fua genitura riguarde- 
ìxoIU quel Guerriero che è al feruitio d'vna Corona » quale ha l'vnde- 
cimo grado di Toroptr afcendente>farà remunerato con titolo Ai di- 
gnità , per le faichc militari lungo tempo fofferite * hauendo in queC 
te vitiàie fuperata la fortuna con Titìgegno^chi fi diletta delle cacche 
non fi iafei vfeire l'occafione delle mani; fi tratterà da vn potente vnì 
compra di molti ftabili > e ne goderanno alquanti Winiftri foggetti 
al legno . Circa all'infermità per ragione della figura * dubiterei 
per efer Saturno in attendente > ina il vedere il capo nella fefta mi fa 
iperare non fiiper fucceder e alcbn male» 

In quanto al tempo la politura <di far urno A10T dare femp re acqua* 
ritrouandofi in accendente;, tanto più, che la fera dell'otto nafee She- 
at Stella di feconda grandetta ; ma quella credo pia tofto fii per fui 
f citare venti > potendoli trattenere il tempo in parte afeiutto fico alla 
fine della quarta, che fa rà varia , e ventola > nafcieilSoleah. ij.in, 
2. m* g. h. 1 9. m. 31 m. n. h. 7. m. 3 1. dell -Hprologio . 

Primo quanto Venerdì a di 15. ah. y.. im. 5 j . deirhorclojjio ifcg. 
2 j. m.i 7, di Capricorno ele«aiidofi.neJl'horoicopog.2é. ixj.4. dimo- 
ro àngolo feguente il luogo cella Luna, che in af. è 17. di Ariete in 
duodecimali ritroua il m.C< è irradiato dal fecondo grado con 30* 
nudi aquario angolo feguente il Luminare conditicnario, che con 
Venere fi ritroua. Saturno fegue nel dominio per eflere albergato 
dal Luminare > più valido Padrone del m. C. è diuifore Venere in no- 
na., felicita li viagjgi 1 Gioucin vndecima apparecchia fortuna prò 
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per ynanuóiiiimicitU contratta, da vno dì fai giuri fditione ; infe- 
licità! partì alle Donne Saturno in quel porto ,fì preparano alcune 
fefte in vna Città foggetta ali'A riete , perehe habbino da edere grato 
fpettacolo ad alcuni dilunga vefte; Marte rendepiù d'vn fcruo au- 
dace contro li fuoi Signori; e guardinfi l'armenti, tanto li grofsi, odia- 
toli piccoli, per effer mal difpoltc. air.bi le cafe. 

Circa leMalatrìe,Marte arritiaalquadrato dell'EcliCse in fefta, 
quelle Città fituare nell'Italia, che foggiacciono allo Scorpione pò- 
trebbono patire particolarmente, malattie Citare neidìftorfo del 
dcliquio;& ancolilorbcftiami; benebe l'opra dì Marte fìa ancora 
col tetro > a qualche luogo l'oggetto al Granchio » ancor che con mi- 
nor male. , 

Circa ilremponon ci fono arpettifolo il di io. lanarcìta d'Herco- 
Ic il di 21. il Capo di Apponine, e nel tondo della quarta , nafte Pro- 
cione Stelle , chepotrebbono darci ne uè, per effe re di natura Gio- 
rnali, e Martiali,finifce ia quarta frcdda,nafcie USole h.i4.m.iQ. 
m. g. h. i?.m. 15. dell'horologio. 

Diametro deLuminarìGiouedf a di ti. abore diciafsette m. 19.- 
doppom. g. che farà la notte feguenteah. 1 1. m.iS. dell'horologio io 
g, i.in. 1 1. di Leone, falendo nell'or ìzontc ortiuo g. i<). m. tS.dt Sa- 
gittario, e nel ni. C.g.2 f .di Pefci angolo ftguente il luogo della Luna, 
che fi ritroua fui cardine dell'ottata ; Marte in vndecima (ignare , fa 
folle ti a re vn potente contro il Monarca del trigono acqueoj mette in 
diftordia vngrandeScorpionifta, con vn Leonino per caufe heredi- 
tarie, nel Piemonte, e Monferrato, lì aduna copta di danari , e la Sue- 
tiamette mano ànuoue fpefe , &accrefte prouìfìoui b certi minif- 
tri militari , la Spagna hai! vantaggio d'vnaquìftione diuifa advtil 
fiio: li viaggi faranno felici, ediperfone togate, particolarmente i 
piccioli » li l'oggetti alla Vergine camminano con poca fortuna. 

Circa le malattie, fi guardino lì foggetti al Leone ,Sc in generale 
faranno perfide, enonlì venghi aU'ctmTsione dt-t fangue , dotte non 
è necefsità , chi farà di prima ammalato la farà male al lìcuro . 

Inquanto poi alla temperie deil'aria.fegue vn freddo pcnctrariuo, 
C«n venti aquilonari, fé il di f5. perla nafeica del capo d Androme- 
da non rallenta , hauendoci dato prima copiola ncueil'vlrimo giorno 
della qnarca nafte Marclub Scella di feconda grandezza della natu- 
ra di Marte, e nello ft'eflb tempo il piede finiftro di Andromeda , che 
fa finire la quarta turbata, e varia, lì lena il Sole ali. 141111. jo. ni. g. 
h. I?. m.jS. m, n.h. 7.m. 16. dell'horologio. 

Vicimo quarto Venerdì adi ip.b.i.S.m, 1?. dell'horologio in g. 9. 
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n. 18. di Capricorno, nitriere forge r7.g*eon S.m.neirhorofcopo 
Angulo feguerttc il luminare conditionario, qual è con Vcnercin de- 
cima , apporta buoni influfsi alla Suetia , Monferrato , e Piemonte , 
Gioue f.i quella cufpideliberadalla carcere vn personaggio qnaliiì- 
caro; Marte mette in campo lice per caufa di Donne; chi ha Io Scor- 
pione per afcendente farà fottopofto alle liti , e guardifi dalli nemici 
pubblici ; Segue mortalità nel beftiamc minato , fi habbino gli occhi 
alli ferui ; li viaggi fono ficuri. ( . 

Circa l' infirmiti Seguono di maligna qualità, e più in copia , ma 
con minor pericolo, li (oggetti alla Vergine .,& allo Scorpione fotto 
il predominio dell'Edifse, non la faranno che male, il tempo vi af- 
ciurto , e freddo fino alla fine del Mele, non Occorrendo , che li Soliti 
afpcrtt della Luna, nafce il Sole h. 14. m. n.m.g. h. io.m. u.m.iu 
h. 7. m. 11 • dell'horologio, 

FEBBRAIO. 



FEbbraro entra in Lunedi con fereno, e freddo , i! di x. fegue l'oc- 
cafo della Cappella > che fuole difporre l'aria alla neue , fi vedrà 
quello fia per operare, fé bene ftimo fereno fino airvltimogiorno 
della quarta r nafce il Sole h. 14. m. 1 1. m. g: h. 1 % m. 7. m. n. h. 7. m. 
é. dcll'horoìogio. 

Sinodo Edifico: Venerdì adi f. ah. io. m. 34. delt'horologio in 
g. 17. m. 44. Ai Aquario eleuandofi fui nofìro horizonre g. 7. m. io* 
di Granchio, e nell'Angolo regio, che-è il Seguente del deliquio li g. 
il. m.jo. di Pefci, Gioue affoluto Signore di quefto deliquio, che fa- 
rà fauoreuole per la Spagna, & appunto Seguiranno l'effetti della Lu- 
nare del decorfo, chehebbe il medefimo Pianeta per regolatore , 
Gioue pafla per tranfito al cqrpo di Venere , e di Mercurio , di quel 
Monarca Occidentale; che per effere la quarta nella radice gli pro- 
mette acquifto di luogo muniti felino, e ftabilì, fedeltà nelle amminif- 
trationi de Sudditi; Anche il Regno di Portugallo Sentirà effetti di fuo 
gu/ro per altro capo,e potreabe Seguire vn trattato di cócordia mol- 
to tempo defiderato, con Aia reputatione.e motiuarfi in quefta quar- 
ta per la gran validità della maggior fortuna , che nonpuole operare 
fenonfauoreuolmente. 

Deuo dire circa le malattie , che ÌI deliquio fegue nel luogo oppof- 
roalpalfaro.delqualcfi prouano diprefentc l 'effetti, che però po- 
trebbono li mali pigliare augumentonelliluosjih , che foggerei gene- 

C * ralme: 



'1 



ralmente al Leone hanno per particolare accendente il Sagittari* 
nell'Italia vie Modena > in Lombardia» e Volterra in Tofcana,Pha- 
bitatori di quelle fi guardino da di fordini> cadendo infeftail fegno 
nel trigono deirEclifle pa(Tata,in qQadrato della predente con la pre- 
fenza di Marte , e tetragono di Saturno fé bene l'ottaua vien vifitata 
di feflangolo daGioue, che perciò non ne periranno che pochi ,per 
il tempo ^rEciiffe per ordinario liiol raffreddare ,e l'angoli per efle- 
re della triplicità acquea -, & in Aquario li > Luminari con Venere, 
potrebbono darci pioggia ; e fé fi guada ùxl principio della querta va 
vn pezzo in là , il dì io. per eternato l'omero deftro dell'Auriga fi 
puoi rompere il tempo, ma fenza dubbio > non pafTeràl'vndecimo, 
che perii qmdraco no. abile de malefici, Saturno, e Marte haueremo 
nebbie puzzolente conTìrocchi,e tempo mareio per durare più gior- 
ni, che ci condurrà al fine della quarta eoa tempo guafto . Nafceil 
Sole à h. 1 4* m. i. m. g. h. 1 9. m. i . ; m. n. li. 7, m. ! . dell'orologio . 

Primo quarto Sabbnfo a dì 1 3. hao. m. 1.9. dell'orologio che viene 
nella notte precedente aila Domenica in g. iy.m. zo. di Toro, fog- 
giando l'horizonte g. 28. m. 16. di Sagittario il M. C. g. 24, di Libbra, 
Saturno padrone ,con qualche participatione di Venere , vn Catelli- 
tiopotentifsimo in feconda, àfauoredelli foggetti all'Aquario, che 
con prodiga mano dìfpenferanno ricchezze à fuoi fauoriti , quelli 

_ grandi che hauraano tal fegno perafeendente; e quelli potentati che 
fignoréggiaijo i Juoghi à quefto fegno foggetti, ò che Tanno infito 
della genitura felice > tale è la Suetia , il Piemonte , il Monferrato , il 
Ducato di Bauiera . Vn Prencipe di fangue Regio , guerriero fedele 
alla fua corona, che hàqucfto fatéllitioin feconda, nceiperimente- 
rà 1 effetti , con acquifto di ncchezzaxonfiderabile , non lafciorò atj- 
co di replicare, che Ci guardino le Beftie gro(Te,chi£ foggetto al Sagit- 
tario , fé è Martialc figuardi dalle Carceri . 

Le malattie fé bene in paco numero,però fono di maligna qualità* 
dolori d'inteftini, podagra, catarriy e fimili che minacciano di mor- 
te li vece hu 

Circa il tempo , Te faranno fpiraci l'eletti eel quadrato fopradetto 
nell'altra quarta potrebbe far tregua fin alla finccon tempo alle vol- 
te nuuolofo , & irrefoluto, finifee la quarta trauagliata , nafceil Sole 
à h. i ? .m. 41- m.g.Kx^.m. 5 r.m. n,h. tf.m.51. dell'orologio» 

z Luna piena Sabbato , à di 20. à h. 22. m. 20. dell'orologio in g. a.m. 
6. di Vergine, alzandoli full'horofcopp il grado vigefimo diLeone , e 
nel M. C. il duodecimo del Toro ,atìgòio feguente il luogo del Sole,il 
Dominio è ambiguo , Gioue^lberg* Venere j ^& il Sole Mercurio, la 






Luna è riguarda di diametro iTafcencenté ad ogni modp per eflcrc 
trigonocratore , fi lafcia il dominio a Gioucj opere raperò debol- 
mente per ftanfiare Tottaua , luogo infelice * Venere entro quel para- 
lello ricopre più dvn fatto * che nuocerebbe dato in luce , chi foggia- 
ce alla Vergine haura occafione di fpendere , lignifica in quel regno 
fpefe difordinate in cofedi poca vcilità > Marte fi proua attacare i! 
fuoco in vn luogo foggetto al Sagittario . 

Circa l'infermità non vi fono fignificati validi.» anzi Gioue inot- 
taua libera dalla Morte ; &il capo in fefta dairinfirmità, fegueno pe- 
rò aipetti validi ]nel corfo di quefta quarta da confideràrfi bene 
dalli Signori Medici nelle loro operationi , che faranno lifotto no- 
minati 

Circa il tempo j al certo fi cambierà, in cafò che fofle ferenoj&il 
dì zz. loppofitione diSatarno è Venere , il dì 24. Poppofitione di Sa- 
turno col Solo che è vn apertura di porte à acqua neue*e tempo brut- 
to il dÌ2f.Mercuriorairapogeodeirepicicl#4ueglierà ventici! divi- 
timo della prefente quarta , nafee il Sole cole apo di Medufajche fuoi 
dar nebbia firocchij e tempo guafto, e finalmente fi prouerà d'ogni 
cofa vn poco. NalceilSole ah. i$.m*2i.m.g. àh.i8.m.4i»m.n. à 
h. 6, m. 41 dell'orologio sfinendo la quarta ventofa* e cattiua. 

Vltimo quarto de luminari Sabbato à di 27. à h. 1 1 . m. 1 1 .dell'oro- 
logio j notte feguente in gradi p. di Sagittario j fregiando il grado 
dclPortiuo afeendente gradi 29. con nu i^di Capricorno angolo fe- 
guente il luogo del luminare noturno conditionario in quefta quarta* 
^ Se il M. C. li 24. diScorpione , Marte è Gioue regolatori di quefta Iu< 
natione, Marte perhaner refaltatione nell'angolo principale dico 
principale per eflère il luogo feguente della Luna conditionario., & il 
M. C. freggiata dalla fnacafa j.Gioue per effere albergatore d'ambi 
i luminari* Venere è Mercuuo> che però baurà la maggior poflanza* 
e per effere in feconda noti influirà che ricchezze per li foggqtti al fe- 
gno ; il fatellitio è in prima » Venere è Mercurio fotto li raggi del So- 
le faranno nafeofti alcuni agguati in pregiuditio d'vno foggetto al Sa- 
gittario y e Marte configurato à Venere > dà vna amicitia fofpettain 
pregiuditio di vnaperfoua di fua giuri&dittione > potrebbe reftare of- 
fefo da vn Saturnino * vn principale fotro al quarto clima . 

Circa l'infermità piglierauuo buona piega j per il più Gioue por- 
ge il raggio diametrale all'ottaiia , & vn trinq alla fefta •. 

Il tempo il medefimo giorno fa loppofitione di Saturno è Mercu-t 
rio , quale fueglierà Venti > e tempo vario > facendo gonfiare il Mare, . 
e rendere malficuralan^uigaiione . FinifccilMcfecontenpoam-. 
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o. Nafte ilfoleàh. ij.m. ì.pi.g.h. i8.m. j(,m.».b, 6. \ 
l'orologio . 

MARZO. 



' Arzoentrain Luuedì contempo turbato , il dì due Mercurio 
\à vnir col Sole ,chcinquel legno Tuoi dare non'folo vento 
ma acqua , il di f .nafee la Capelli clic fuegha vn freddo penetratiuo, 
la notte delli Cinque s'aprono le porte a acqua per il quadrato dì ' 
Marte > e venere . Fini tee la quarta con nebbia. acqua r e tempo cat- 
tiuo . e marcio . Nafte il Sole a h. 12. m. 4S. m. g. h. 1 S. m. 24.m,n.h. 
6. m. t+.deirorologio. 

Congiuntone de Luminari Domenica) adi 7. checorrifpondono 
1 h. 12. orologiali.con m.fette»poco auanti laleuata dc!Sole;che 
è la mattinadelliorto^Thg.i7.m.42.diperci ; forgendo/ul finitore 
horizotlfitle gradi f -di Pelei angolo clic antecede il luogo (modale, 
nel M.C, g. 17. m. jo. di Sagittario ,Gioue in Ariete con Venere am- 
bi benefìci padroni di quella figura ,die è lapreuentionale dell'iu- 
grelTo dell'Anno aftronomico, e della quarta della primauera . Li lu- 
minati in prima doue arriua il quadrato di Marte nel M. C. lignifica- 
no infirmitàcel capo I.n. ftgiitfìcat caput cum [uis partibuì &c mvrbttfut 
« illis contingunt > e per e (Temi Mercurio che è configurato partilraente 
di tetragono con Marte, lignifica ferite nel capo . Mas in quadrato 
Ttìercur'u fi fucrit in primt vulna a in capite deccrntt , non farà gran latto re- 
gnino nlTe.epercofTeproiienienti dalla mala qualità de raggi di Mar- 
te influente>vièperò Venere che toglie viali maggiori Colpetti. No- 
tili che il luogo di Marte è il trìgono dell'EcIiffc ,&cè nella reuolutio- 
ne all'angolo Zodiacale, le Città foggette al Leone ; Seal Sagittario 
potrebbeuo effer vilitate dalli mali affetti della paflata Ecliffe , non 
così li (oggetti all'Ariete per eflcrui entrato di paffaggio , Gioue che 
yì fi ritroua con vn g. e m. 46. e li (opra-detti effetti faranno più corri- 
fpondenti alla narura del pianeta, cioè riffe, mouimenti di guerra 
ferite precipitioda alio, e cadutale gradi di alcuni che foggiaro- 
no al Sagittario, dall'altro capo faranno (tipendiari Medici ,Cerufì- 
ci , non mancheranno alli Poeti prcremi , e li.vir.u jìì faranno acca- 
rezzati, chi è dotato di quelli talenti vadanelli luoghi foggetti alli 
Peti chee r perimenteràciò dico : Saturno rettogadoin fettina, che 
oppugna l'afcendente con Diametro nflHctà li fuoi lignificati ; violen- 
ti [ih us dectrtut expofttum tributi tu coniugio ,ali$Mttdojtp*rdtioncrxorij 

fi guardino 




guardino quelli che pati (cono della villa. 

Circa l'infermità faranno dolori colici, in campo mal di pietra 
dolori di tetta, malattie cattine 3 nonfi afsicurìno li operatori dell» 
Medicina venire all'è mifsione del (angue , che il Leone e in fetta dò- 
ue è la coda del Drago , (igni lì catione di malarie nialigne . 

Circa il tempo, non credo faranno fuaniri per anco l'effetti del 
quadrato diMatte è Venere, che fu nel fondo della palfara quarta, 
lìgnifìcatric e di pioggia, li venti che fu 'citeranno la notte delliS. 
Mercurio è Marte , che potriano efl'ere Orientali , e Meridionali , ci 
faranno prouare il tempo incollante , humido , e pioggia furiofa, del 
retto fino alla (ine della quarta gode renio delli raggi Solari qualche 
hora del giorno, andando però vario , Se annebbiato. Finifce lx 
quarta dubbiofa. Nafte il Sole ah. li. in. j6. m.g. h. iS.m. ìS.ni.n. 
h. ó. m. iS. dell'orologio. 

Primo quarto Domenica alti 14. ah. 17. ni. 41. doppo mezzo gior- 
no » the corrifpondono ah. 11. m. 51. dell'orologio della fogliente 
notte cioè , poco più tn quarto d'noiaauanti la leuata del Sole del 
Lunedì delli quindici, in g. 14. m. $(?. di Pefci chef reggiano l'hori- 
zonte con g. i8.m. jo. l'Ariete intercetto in prima, con l'vnione di 
Gioue è Mercurio, Gioue è Venere, Venere è Mercurio quafi par- 
tile; folo mandavnquadraroMarre, fui cardine dell'angolo Regio» 
per offendere il luminare condittionario, rettandolefavnapnrfona 

foggetta alli pefci, da vn fuddito all'ariete , anche quelli 

Regni fettopofti al Sagittario poffono prouare lamala influenza di 
Marte, che diduoi infortunati afpettioppofitionc, e quadrato feri- 
fee ambi li luminari , alla Fiandra ci verranno pretto ragguagli d'vn 
feguitoMartiale, quel potente che foggiace all'Ariete, porterà la Vir- 
torìa,e libenefici in prima potrebbero condire quefte amare zze,c5 
lanate; e da vn male prefente, fperarne vnbene futuro, che voglia 
Dio ci fia conce (To , fenzaquefìc difficoltà; fi riportano tutti Ji piane- 
ti nel niedefimo fito di cafe, per quello li lignificati delle malattie 
profeguifeono come nella quarta'paflata . 

Circa il tempo , in quello Giorno fegue la congiuntionc di Gioue è 
Mercurio, che al certo altererà l'aria, e siogheralsiin vento, ne fe- 
gue poi il dì 16. la congiunuone de benefici , 'oliti .ì darci grato fere- 
no, ma il quadrato del Solè*è Marte, non Io Iafcierà godere fenza 
qualche apparatole fi fuegliaflero tuoni nò farebbe gran fatto , per 
darti ftgno della nuouàPrimauera,& Arturo procelloso fuol rinfor- 
zare il ligniti dato di'quefto, quando fia.daMarteirradiato,econ 
queftofiiùfcel'AnnoÀftronomicodelióf 4*. Nafte il Sole ah. 11. ni. 
».m.g.h.iS.m^i,m<ii,h.fi.m.i).de)rorolog. DJS- 



discorsodellaprimavera: 

REplicato il principio della Celeftc Zona , il Prencipc de Pia- 
neti, fui primo momento del dorato lanìgero portò fecola 
Primauera grariofa . e ridente .aldi cui arriuo dal fecondo 
feno produrle le più vaghe piante la Terra , e l'Arbori al frondofo 
crine foprapofero ghirlande di fiorì ; che à ciò fi douerte rendere à 
noi fpettacolo più gradito, furono il giorno conforte della luce, e 
difpenfierode colon multiplicatc l'hore ; forti quella bella comparfa 
all'cleuatione del noftro polo di Pifa , tré horc doppo m.g.& dui fcrti- 
poli, che dell'orologio fono n.cra. i.alcorreggio di quello ingreffo 
furono ambì i benefici prefenti ni ottaua , vltinia fua parte , Oc in mi- 
la cufpidr della nona Mercurio, il grado che lì elcuòfulnafcenteho- 
rizontefù itvigefimo quarto del Leone .angolo feguente il luogo del. 
la Luna, che con pi atic a vnione irradiala Saturno, & il M.C. dal T»- 
ro il diciotte fimo grado, angolo feguente il luogo del Sole, condit- 
tionario per elTer la figura diurna.efaminammoquefto iìftema.con 
le due'folire confiderarlì, e padrone fé ne fece Gioue, in riguardo 
delle due detre preuentionale , e pofuentionalc , li effetti che dente- 
ranno in quella quarta annuale deuenocorrifpódere a quello fimp- 
pofe neìl'vniuerfale diftorfo,& à quelli che poco fopra fi è fcritro nel- 
la quarta precedente à quefto tngreflb, & à quella che lì dira nella fuf- 
iequente, coll'altre lunationi, che dependono da quella vnìuerfale 
lino all'introito dett'Eilate ; màpercheladirpolitione dellepartico- 
Iarì ftà in quella come caufa più efficace , e quelle più deboli , è folito 
darli vn tocco generale. Gioue dunque è Venere , ci apporteranno 
cepìa de viueri quando luppitcr Dominaseli , dice Ste fiero nelle fue Ef- 
femeridi, Tutti de natura Iouis magni ex parte ferenum, &■ tepidum aerem 
animantibusfalubremdenotat, e più oltre ,frut~ium copiarti largitur, cosino 
folle impedito il lor felice lignificato da altre maleconllirutioni, di- 
ce di più HaJi nella parte 1 8. cap.G. in conditione annua ad duo rcfpietcn- 
dumadJlatumTyu^ifiratur, & "Popoli, habbiamo il primo dalla buona 
politura del Sole ; il fecondo da quella della Luna , namque ( fc guita il 
fopradetto ) in anni , & quartarum rfuol u lio-ii:bits,aut tbematiblis tunatio- 
nurn , fi Luna applkuint benefìeis fìg&ifìcabnur Jìatus Topuli fortmatus , quo 
lucra eidem aciscfcent , & abundabunt neceflariii vigtbttque iulinia fax, &c, 
fi. munì Saturnus , ve! Tatrtis pottntibus denotabitur pepalo n.fihcitasdeprrjjìo 
impedimcnttm in negotiis defeCIus Vìtìus , & lucri , muitique iiìjv miutespu- 
fulum affagent , e per quella caufalc facende del popolo più b.iiTo paf- 

fcr^nno 



I- 



feranno male, in quanto alIiNobili ,Magiiìratì,Prencipì.&c.e bucv 

na la re li. -.il uttone , Sul .n fi felicitar pofilns fuerit fortunata crii Rfgttm , no- 
bilumi , Or bemtnum in magtflratu cotfiitutO'u conditio: le Città foggette al- 
la Vergine, Se al Sagi tario , (blamente poflono fentirc qualche fla- 
gello j the per la oeneficenza de Padroni faranno mitigaci , e fuani- 
janno in breue, quelle foggette al Granchio, doue ancora , e Pifi 
.mia patria, circa il fegno fuccede in vndecìmaca r a di amicitia,edt 
buon prolitro , e ben vero che la Luna , che e Padrona di quel fegno 
li ricroua oflefla da Saturno, per quello midiipiacenon habbiaàfe- 
guire quelprogreflb ,che vorrei ma balli per fuaconfolationehauer 
ancora buone (ìgnificarioni, faranno li viaggi dì quefta quarta felici, 
e particolarmente delli Mercuriali ,chc habitano luoghi l'oggetti al- 
l'Ariete, & vn per fonaggio di longa vefte, fentirà quelli buoni lufluf- 
fì,per tale elezione Mercurio mila cuipide della nona daràinfiniti 
peregriuaggijtìarpettino li letterati più del folito il fallose de grandi» 
e di effere intromcfsi in maneggi di rilieuo ,e laconfiguratione che 
tiene con ambi li benefici, non mi lafcia mentire, & è fenten za del- 
l'Orìgano membro fecondo . Mcrairins in rcuolktione anni , vst qttJrtaiK 
ftfetix, & forti* tubetto radio louis , velVenerisfantfalican flatus iitten- 
toium figinfìcat . 

Circa la validirà de trigoni , confiderato folamente il momento dì 
quella figura meglio e fituato.il noftroìgneo-; poiché il Leone princi- 
pale del triangolo pofsiedel'horofcopo , con quella Stella Regia,l'A- 
rietc vn Luminare conditiionario con le due Fortune, e Mercurio 
difpofitore di eccellenrerelblu:ione; folonelSagittario vie-Marte.» 
ma nell'vltimo grado è difubbitapartita. Dall'altra parte lo Scor- 
pione poi fegno è capo dell'inimico trigono, e nel cupo della sfera 
abfetto, e li Pefci cadono nell'oltana, la Luna poiché è di elio fìgni- 
ficatrice viene impedita dal vicino Saturno, fi che perquetìa cauta, 
non lì puoi .temere ma fperare ; li effetti poi dell'Fcclidc danno che 
dubìtare,per eflere fucceffainLeone >&c. maio deuoadeflo tratta- 
te della prefcnte rcuolutione , quale intutti i modi è felice .. 

Circa le raccolte, iì parlò a baitanza nel difcorfovntuerfale, e Te 
l'eclittici influfsi non oliano le proueremobuone, li frutriferotini., 
e pochi li grani di ottima rperanza ; tosile viti, copia di legumi, &c. 
non vorreiperòchelafìccitànoceisialmonte come fipuòtemere.» 
per preualere il fecco in quella quarta , come nel diftorfo vniuerfa- 
leiidiiTe. 

In quanto all'infermità non vi è da remere , per la reuolutione . fe 
dò dello flato della Luna ,nù quelle lì diffonderanno nelli Saturnini., 
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e gnardinft le donne pregnanti, li Vecchi eararrnmaldipierri ,e 

podagra;di quelli prouenienti daU'Ecliflc, non è dubbioche faran- 
no copiofi > m.i già fé né parlato, ne è proprio di quefta luogo. 

Le vtcifsitudinl dell'aria , la Primauera e calda, e fecca . ia prima 
parte temperata, la feconda fecca, e calda, e la terza mifta inrni- 
verfale penderà come fopra al caldo, e lecco , e tanto li ritroua nella 
generalità dì quefto difeorfo . 

Oppofitione de Luminari Domenica . à di 1 1. à h> 1 1 . dell'orologio 
n.s. ing. i.m. j+- di Libra, forgendo full'horizonte rtafccnre g. j. 
di Pefci, angolo feguente il luogo del Sole, il M. Ce fegnato dalli 18. 
g. di Sagittario angolo che fegue il luogo della Luna , Gioue in gradi 
j . m. ii. di Ariete in prima , tiene il dominio di quefta quarta, vài 
prò della Francia; e maggiori progrefsi potrei crcdere,fel'efterrideU 
ì'EclifTe Lunare, che fono diprefente alfauoreSpagnclo nonimpe- 
dìffero in parte. Laferuitùriefce poco fedele, per la mala politura 
in fé fra del fuprenio malefico, fignificalite, in quel poftodamioda. 
inimici puh! i ci, chi ne ha fé ne guardi . Marte già in quattro Lunatio- 
ni continua nel Sagittario , & in decima nel medefimo luogo ioue fe- 
guì l'EcIifìe Solare, idi cui influfsifiprouonofìnhoranell'liumana 
e ferina fpcciejche fi poflbno propalarce guardinfì i luoghi foggetti 
all'igneo trigono eccetto l'Ariete , quella Città d'Italia tanto t'amofa 
che tiene vicinala coda del Drago ail'afcendentchauera vn tocco di 
eonfiderationc, il£ig,Ia gnardi, eie malattie fono maligne fc bene, 
dalli luoghi foggetri al Granchio fi fono dilatate alle Città fottopofte 
al Leone . 

Il temperamento dell'aria douerebbe paflare commodo ,per non 
fiiccedere che li foliti afpctti della Luna, e con quefto flnifee la quar- 
ta, nafee il Sole ah. ij. m.g.h.iS.m.n.h.fi.dell'orologio . 

Vkimo quarto Lunedì adi i. ah. j.m. ffi. dell'orologio n. s. in g.3« 
m.jo. di Capricorno forgendo fulPhorizonre gradi ventuno di Sagit- 
tario, angolo feguente il luogo d'ambi i Luminari . Gioue.e Saturno 
padroni di quefta lunatione.il primo per albergare nel trigono. Mer- 
curio Veuere , e Sole .il fecondo per haucr la Luna Marte in cafa ma 
foftengo che Marre fiijaflbluto Padrone della figura , per haucr nella 
cafa Mercurio Vencre,Sole,e Gioue, &c effere nella fua efaltatione co 
la Luna dignificato in prima.e nel trigono più alla fua natura adegua 
to riufeiranno perciò l'affari politici mifti,e diuerfi , poco bene puoi 
influire quel Pianeta direttore, qualche Guerriero foggetro al Capri- 
corno hàuerà il migliore , Faenza in Italia potrebbe prouarel'efferti 
martiali confufeiure lite,e diflentioni ciurli , l'Albania, e la Bofsina 

rouerfeerà ' 



rouefcierl i furari bellici fbpra i circóuieìhi.e chi èdal trigono igneo 
dominatofiguardidafimil genti, vn foggetto all'Aquario faràbuo- 
nafommadi denari, Saturno nell'orfana lignifica veleno; e per effe- 
re alla cufpide della nona vicino infettata, i viaggi grandi, non così 
faràdeliì piccioli , per efler proretti 'da quella benigna .Stella ; E:ci-, 
raconricchifsimaaHemblea vnper:o.naggiodellagiurirdi;ione Gio- 
rnale per eiTer raccolto da contrattati, che fé fortifsino fareb 

be felicità comune. - 

Circa le malattie appariranno ordinarie ,ma rifcrberannodvntro 
di fé del maligno j conlafciare del u 'e le fperanze concepire» 

. Iltetnpo fino alla fine delmefe fidouerebbe manrenerfi buono.Tc 
l'iUefso giorno del 19. non fa qualche apparato, per douere fuani- 
re.; nafee il Sole à li, li. ni. ^na.g.h. 17, m. ji.mwi.h, j.-nj. f ì.dcl- 
l'horologio. 

APRILE. 



APRILE EntrainGìouedìcoii buon tempo, ne vi fi vedono al- 
cuni afpetti, che li foliri della Luna, il di j.che farà l'vitimo 
della quarta per il quadrato del direttore, che era configurato con 
la Luna , con la quale in quefto giorno in queU'afpctto potrebbe dar 
mofla. di nuuole, e forfè tuoni,finifce la quarta alquanto turbata,cre- 
ào bene ,che penderà più al buono. nafceilSoIe à h. 11. tn. 14. m.g. 
h 17.1n.41. m. n.h. j.m.41. dell'horologio. 
■ Conginnrioue de Luminari Martedì ah. ij.m. jo.rrig. 16. m:'f j." 
di Ariete formontando nell'horofcopo g. j f . di Libra nell'Angolo re- 
gio j che èiì fegueiite de Luminari li tS. di Granchio, Marre, e Gipue 
di quefta quarta arbitri, il primo per bauere incafaambi i lumina- 
ri . con ambi le fortune ; il fecondo per hauerc i fopradettì AfiVi nel ' 
trigono; &il Granchio fua efaltatìone nel m. C Marte nella terzà'tìel- 
la fua nfaltatioiie: fi che ! iGucrrier Lquelliparticolarmentcchc han- 
no ilCaprìcornoper afeendente opereranno con più fortuna del : fo- 
lito , quel Marnale olrramonrano,che milita per la Corona .... ha- 
uer.ì vittoria, e riporterà (foglie, e trionfi de fuoi nemici, li fuoi vi- 
aggi faranno fortunati ; non mancheranno tra coniugi lite , e Saturno 
in vndecimi , fa ritiouare più d'vno, ftimato amico 1 , infedele , guar- 
.dinfi li l'oggetti alla Vergi n-e , fopra alli quali piomba più difgratie; il 
Granchio in-m. C. iafeìa godere più ripofo à quelli luoghi , che fino 
aderto anno patito per l'inOiienze della pairataEclifie. Il trigono no- 
■<■■ « D firoc 
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Istfefta dì (turba quelli lignificati , per l'infedeltà dì gente rìle , 'clic S 
folleua contro i Tuoi Signori, che di tal temerità faranno gaftigati- To- 
no li viaggi brcui di elìco felice, rnalilonghifiniftri : s'vnirannodui 
(Oggetti aU'Aquario.chc fin'adeffo fono frati difeordi; guardi-tifi quel- 
li del nòftro trigono , per eflere il Leone in oltana > & il fegnoinimico 
fulPafcendente .però fi sfugghino l'arnie inimiche. 

Le Malattie parche veglino ritoccarceli; luoghi foggetti al Gran- 
chio, con mali di corta ,toffe, efimili, &c. Il tempo lì douerebbe 
mantenere nel mede fimo modo fino alla fine del me fé non occorren- 
do altri afpetri : fìnifee la quarta con buona moftra : nafte il Sole à li. 
19. m. jo.in. g.h. 17. m:f .m.n. h. j. m. ^.deH'horologia. 

MAGGIO. 



MAGGIO entra in Sabbato con tempo mruolofo per la nafeita 
'della lucida della lancia atiftra'e di feconda gtandezza dì na- 
tura di ambi ì malefici; 1 nafee anche il Vendemmiatore » che puole 
rinforzare rtfignirìcato>ftimo però .che fino aldi j.non fegua catti- 
la temperie quando , che il quadrato di Saturno 1 e Venere nelle par- 
tigionì Mercuriali farà foffiar venti frclchi, che cileueranno Ja piog- 
gia; nafee il Sole ah. io. m. 6. m. g.h, 47.111. j.m.n.h. j.m. j. dell'ho* 
rologio . 

Lunannoul Mercoledì a dì r. ab. jj.m. 52. delPhorologio, che ca- 
denelGioUedi mattina, pocopiìimulnafccr dclfolein g. 1 }* 111,2?. 
diToro,-eìeuandofìfuIl'horofrtrpofi4,diToroangóIofeguenteil Iuo_ 
go de luminari, teglie il Padronato ne Hnoicpme l'opra, li effetti però 
corri iponderaniioiiin con foi'im alla natura di Venere, per effere più 
potente, -come quella, che arberga lì laminari, & ha nel! 'afeendente 
la caia, & il termine per cau fa dr mala arnniiniftrarioncj farà fpoglia- 
to di quel grado, che tcneua-vnfuggettoair Ariete, thè ha per afeen- 
dente il Capricorno, e molte querèle lo potrrebbono angustiare in 
carcere, anche tjùefta volta, è peggio limato il ncftro trigono. Mar- 
te in quell'alte zza farà trac o'fl are 1 più dVn'Cancririo, guardiufi quel- 
fi vi -fon fortopoftì. Vertere influisce apro della Fiandra, in Londra 
fiiiinnofelre per vira nuoua allegrezza. 

Le malattieperTagiohe delia quarta ceflano, & in quella quarta, 
quelle , che dai ; deliquio prouengono , non acquifterairno vigore ; fa- 
ranno bene le grÀuidaiize pericolo Te, per eflere Saturno con la coda 
nella qumra, le foggiate al Leone, traila Vergine potrtabonopatiré 
più dell'aure. Circa 
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Circa il tempo non feguono.che i Colici afpetti della Luna, che au- 
gumentono la liceità prouata , 8: inoltrataci ncHi luoghi foggetti, &c. 
poi die l'altri efenti dalla configuratione .come fi diflenel Difcorfo 
vniuerfale faranno irrigati da pioggia competetele, finifee la quar- 
ta ferena. Na Tee il Sole ah. y.m. ta.m.g.h. itf.m. jé,m. n. h.4.m. 
ffi. dell'h orologio. 

Prima quadratura Mercoledì a di dodici ah. i. m. j. dell'orologio 
ti. s. in g. a. ni. ì 4. di Leone : mentre forge neltaprima li ?. di Sagitta- 
rio con m. 8. & nella decima li ij). e jc divergine angolo Tegnente il 
luogo della Luna, Gioue Padrone di quella quarta per hauere la Aia 
diurna nell'horofcopo, e nel trigono illuminare conditionario, e ri- 
guardar l'afeendente di trino, bene mfluifee per' la Spagna, Sfan- 
no digrofle fpefe'per leua di Soldati , per ordine Regio, riefeono li 
■viaggi grandi mal ficurij e potrebbe feguire nel Mediterraneo vnfan- 
guinofo conflitto j e Satutno, e la Luna in nona; Ma fé fi attaccherà 
con l'Arme Maumettane > farà la vittoria noftra coll'aiuro di Dio. 

Le Malattie fononelli luoghi foggetti, &c. e le beftiepiccolepa-. 
tiranno nella gola. 

Il tempo inquarta quarta, fino alla fine non fi rimuoue, potrebbe 
bene il di i S.darci vn bretie temporale, per tramontare A ntares Stel-' 
la regia, e finifce la quarta ; nafte il Sole h.jj.ni, jS. m.g.a. h. i6. m. 
j-p. m. n. h..4.Tn. 4^. dell'horologio . 

Luna piena Cìiouedi à dì 2^. a h. 2. m. ir . dell'horologio in g. 19. 
m. 4. di Toro ,e]euaudofi Copra il noftro emisfero g- 16. diGranchio ( 
che «l'angolo feguente il luogo del Sole , nella decimali 14. di Pefci, 
Gioue intercetto nella Regia in g. 18. 111. 50. di Ariete , Signore di 
quella Innatione, per hauere lefaltationeiii prima , la fu a notturna 
nel m.C.degnìficatonel trigono, e ben fituato; apporta fauorì alla 
Francia ,porrebbono finire le prete nfioni di vn Mercuriale, e fupir- 
fi con improuifa morte molte liti ciuili; !i viaggi reftono dannati dal- 
la mala politura di Saturno, & il trigono igneo, è di maggior vaglia,» 
dell'aqueo. 

Circa le malattie, non Tene accrefeono, e quelle che fono in eflère 
faranno miti, di facile fcampo. 

Il tempo famoftra di altcratione occorrendo nafeite di Stelle fine 
come la lucida della lancia Boreale in quello giorno, il dÌ2?'.vna 
Stella di prima grandezza nelle fauci della Balena la notte fequente 
il di 14. fuccede vna apertu radi porte ad acqua, e perfarfiin ambi 
le cafe di Mercurio fueglierà venti, e forfè tuoni lafciandoci turba- 
ta l'aria fiivalfinc della quarta j nafee.il Sole a li. ?. m. 24. m.g.h. l6. 

an.42. 



HI. 41. m. «. h. 4. in. 42. Meli 'horologio '. 

Vltimo quarto Venerdì a di a$. ah.U.m.j(. dell'horologio in g. 
0. m. ( j.di Gemini, cheè il luogo del Sole> e la cufpide della decima, 
mentre fui finitore orizontale ri forge il g.j>.m. (7. di Vergine, M<r- 
curio in?, in g. itì. m. jf.diToro Padrone aflblutodiquefìa lunatio- 
rie» fcguonoli buoui influfsipcr la Francia, marcia vn Mercuriale 
expo di Milicia, e da regno del Aio valore in vn fatto d'arnie ; la Fian- 
dra racconterà il feguito , li-raogHUoggetti alli Cemini faranno i più 
fortunati in quella quarta ; Venere fradopra a f nuore dell'Holanda, 
&delli luoghi focto la giuri fditione del Granchio. 

Circa l'infirmi: à partono con quiete , e di facile fca rrno , quantun- 
que la Luna configurata con Saturno fi proni aggrauarle . 

Il temperamento dcH'ariaperfuccedere qnefta lunatione in tem- 
po, che la Luna manda vn raggio diametrale al maggiore infefto po- 
trebbe reftare inclinato alla pioggia, ma per non' accade re , che li 
foliti afpetti della medefima, il fine del mefe partirà ccn (e reno: na- 
fte il Siile a h. 9. m. 6. m.g. h. 1 i. m. j $. m.n.h.4. m. j j. dell'horolof " 
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Giugno entra in Martedì con tempo buono il di ;. nafceAIdeba- 
ra Stella regia, fé non rimouefle l'aria con apparato di tuoni» 
ììchepcrefleredebolcaufa.nonfi puole onninamente credere, del 
reftopaflaferenofinoallafine dellaquarta, ecaldo: nafte il Solca 
h.y. m.a.m.g h. ifi. m. 11. m. n. h. 4. m. ji. dell'horologio. 

Sinodo de Luminari Venerdì a di 4. in g. 1 3. m. 34. di Gemini . a li. 
»*.m. jj. dell'horologio falendo nell'horofcopog- ig.di Vergine nel 
m4C.g. i*. di Gemini, angolo feguente il .luogo di ambi i luminari 
neìlanona,fegue laPadronanza nella variabile Stella dì Mercurio 
che innonafiritrotiaing. 1S.rn.44. feguono l'influfsi felici per la 
Francia, e lignificano li luminari, con il Padrone nella nona viaggi 
di gran Signori , del refto lifignificatì faranno limili ali a pafTata lu- 
natione, per e Acre anche indille reme il lìftcma; circa le cafe, e li pia- 
neti, cadononcl medefimolìto, e puoi lignificare accrcfcimento di 
quanto lì è detto nella partàta quarta , 

Circa il tempo il di 8. fegue il quadrato di Satnrno con Mercurio, 
che Jfe bene è afpecto debole ,puol trauagliare l'aria accordandoti la 
Luna nel nodo auftrino , per farli quefto afpetto nella cafa di Mercu- 
rio >QC riufeirì Padrone , eMoppo poca pioggia , ò nuuolo li fucglierà 

vento 



«rito tri m. g.elpooewe reftitticndocì ilfereno, e perfatiiquefto 
nel quarto Coppola Luna, quella lunatione per lo più ventofa; finifee 
la quarta , nafee il Sole a h. 8. m. j 8. m. g. h. 1 6. m. 19. m.n. h. 4. m. 1?. 
dell'horologìo . 

Primo quarto , Giouedi a dì io. a. h. 7. in. 8. n. 5. in g. 1 9. in. 49. dì 
Gemini eleuandofi full'horiiionte g, 1 i.di Toro,'nel m. C. 19. dì Ca- 
pricorno, fegue pure Mercurio in prima nella Signoria dì quefta lu- 
natione, per e Aere Padrone de|luoghi della lummari.approfittaifuol 
feguaci nella Fiandra ; Marte l'attacca a! Monferrato , e nella Suetift 
difunifee l'animo di alcuni potenti , Giouc 0.1 mal pofto nella caden- 
te duodecima, farà però follieuo ad alcuni camerati , e fi potrebbe 
conofecre l'innocenza d'vno creduto reo, li viaggi piccoli faranno 
fatti danobilifsime dame, con felice «fito : Non conlìglicrò attac- 
carla con l'inimici del noftro trigono , e (Tendo quello in miglior poli- 
tura .perche anche Marte lo riguarda di diametro . 

Circa l'infermiti , non faranno pericolofe , e l'effetti Editici non 
fi propaleranno, che aelli luoghi dell'Italia ( ò per dir meglio del tri- 
gono igneo_J doue fi è confiderato il difetto, foggetti alli Gemini, & 
in alcnni foggetti alla Vergine, dellì primi habbiamo : Vercelli, e Tu- 
rino; Reggio ,&vna parte di Lombardia; Viterbo, e Cefena, laSar- 
digna, della fecóda faccia , Arezzo in Tofcana, la caufa perche quef- 
ti luoghi pofsino patire , è perche nel momento dì quefta quarta, ilu* 
mia ari li ritieni ano neirifìeiTog. dì feiTangoIoil Sole luminare offefo* 
ma poco danno apporterà per non effere il raggio inimico nelli luo- 
ghi poi foggetti alla Vergine habbinfi cura le donne di parto. 

Per il tempo , non occorrono , che li foliti afpetti della luna , fé pu- 
re l'antecedente a quello giorno il tramontare di Ariete non hauefle 
apportato vn poco di Acqua , con tuoni , che faranno fubito fuaniti» 
e fi crede fcreuo tutta quefta quarta ; nafee il Sole a h. 8. mi y S. sn. 
g. h.16. m. 24.111- n. h. 4. m. 27.dell'horologìo. 

Luna Piena , Venerdì a di 1 S. a h. 2. m. j j , dell'horologio . 
n.s. ing. 27. m. 1 j. di Sagittario , eleuandofi full'horizonteli 16. g. dì 
Aquario , angolo feguente il Luogo del luminare più potente, cheè 
la Luna in 27. di Sagittario polla in vndecima nel m. C. g. 6. di Sagir- 
tario: Gioue Padrone di quefta quarta in feconda nel fu o trigono, ar- 
ricchifee vn MiniftrodiquelMonarcha, &c. La Luna influifce bene 
per laDalmatia,ela5paga,fenteimf definii lignificati il noftro trì- 
gono è potcntifltm per eflerci Je fortune, &ÌI1 umili are conditici! a rio 
di quefta lunatione benifsimecenfigurati , e la meglio toccherebbe 
allinoftrijfe fitimcncaf&iaocól'inn.ko Scorpicnifia, rotte vorrei: 
" Vna. ' 



Voa donna di gran comando (aggetta al Sagittario . fi approfitterà 
ncU' amicitia di vna Corona. In Londra fi fanno trattati fccrctt in 

pregiuditìo d'vn Circa l'Infirmità Venere è nella <eita, e lì 

mali fi potrino curare, il maggior danno puoi cuer ne beihamì groffi. 
In quanto-alle Vicende dell'Aria, fino allÌ22- nonfuteede a r perti, 
chepofsino rimuouere l'aria dal fere no ,e ben vero .die in detto gior- 
no fegue l'oppofitione di Marte, e Venere, douc Marre èftatìonaria 
in Aquario iMercurio couibufto , & all'apogeo dell'epi'-iclo. Vene- 
re nell'apogeo .dell'eccentrico , la Luna col nodo Boreale, fegni entri 
di qualche temporale con tuoni, e ve uri non contenni alla llagione , e 
finifee la quarta della Primavera : nafee ilSole ah S.m.48.m.g. h.itf. 
ni. 2+- ni. n. k. 4. in. 14. dcll'horologio . 

DISCORSO DELL'ESTATI 

L'ESTATE All'apparire della quale, fi ritrafTe nel più profondi 
feno della terra il freddo, e nelle più cupe, e remote caucrne li 
gelidi hnmori ; fu prodotta dal Sole , all'hora che fallai primo 
ingrefib del celefte Granchio, come momento al noltro vertice più 
propinquo , che fu il di 21. del corrente ah. iz.em. 48. dcll'horologio 
comune , dal tal fifleniadel Cielo accompagnata , falì full'horofcopo 
g.14. del tonarne Arcierocon f.m;c full'angolo Regio leBilaucie del- 
labella Erigone, colfeftogrado, e 10.n1.chc fu anche l'angolo, che 
feguiua il luogo del maggior luminare in quella figura conditionario. 
Giouc fenaa dubbio encrò Regolatore di quello corfo Eftiuoper elle- 
re angolato in quarta nel fuo trigono, con. la Padronanza tkìl'afcen- 
denre , cafa Tua diurna, illuminare più ppteàte nella Ina ei~aUat ione , 
c dell'altra fortuna trinogonocratore , non nego però , che Saturno in 
nona in f .di Vergine, per hauere l'altro luminare fu! foglio della fui 
cafa del Capticela Libra fnaefaliationenel luogo Regio del Ciclo, 
che non vi fi aggiunga, con qualche legno di dominio, ma p.at; effere il 
primo Signore ctell'almuten del detto SatnrJV>jche:.è mercurio 
per confequenza a ottenere maggior giurifditione , e così i'ar.i tenu- 
to Gioue vero direttore di quella Stagione ,e quarta dell'anno , il luo- 
go di detto ingreflo, fecondo il Calculo di Ticone,èIa fetrinia dode- 
cate moria, doue arriua d'vn fertile Saturno . La Luna di diametro > 
Mercurio di prefenza, che però refta combufto ,Iir.gnin"cari della ca- 
fa fono quelli ; fignific/tf feptma Muliereh aduerjarios, hofics futdtces, Utes» 
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turni! iter* afttftits , dat fropcnfinntt *d Trtnlitret > ttrumque c*ufa,rixas , 
c^anguftias .queftoproueranno quelli lagenitura.ò reuolutionc dei- 
li quali hauera con quello introito lìmilitudine , e concordanze, non 
fegui ranno però troppo valide tali fignificationi, perche il Granchio 
fegnodoue ciò accade ,c di Gioue Padrone l'efaltatione,eir-rft>m»j 
fortuìiarum incrementa à domini* Jkjapìu/it > fi bene difponantvr'. anziché 
quefto benefico dominatore fecondo Hali- Ltb.%- cap.g. figuficat fai- 
vatwiei ,& ]ecurttates Mini C'imatis- nec acadet intcrfi&ioibt ,ti( e aliate 
gratinasi fiche fé non hauefsimo il deliquio dell'abentc Solare, da in- 
durr timore non ordinario, fi fpcrcrebbe ogni bene j l'è fiere Mercu- 
rio fotro li raggi, lignifica azioni ricoperte di fcriuani, con putirti, 
cancellieri, e umili ; Marte in feconda ltarionario , fìgnifcat priuatio- 
mm fubfiantiarum ,l3.Sucii± e lògge tta all'Aquario , di doue ft ha tal 
lìgnifìcarione ; il Piemonte, & il Monferrato, Trento, parte di Bauie- 
ra, Brema, & altre folto la giù rifditione di quello fegno, Gioue poi 
in quefta così potente , oltre à quello fi diflenel difeorfo Generale in 
inquefta, quiui fecondo il citato Autore coltura agi oium fortunat ,la 
Francia più di tutte n'efperimeiiteràfelicil'influfsi. Siino fopra tut- 
to cauti li viandanti, err.afsime li foggetti alla Vergine, per e fiere 
in nena Saturno .perche à quefli non manchranno li difaftri, e le dif- 
ficultà. Circa poi alla validità de trigoni^ di lunga più potete l'in- 
gneo, efipuol fperare inqueffo corfo per li nofti progrefsì contro 
delli'nimico riguardato dalli tnalerki,doue che nella noftra triplici- 
tà vi fono diprefenza i benefici, che ancore le cada in otta uà. fupc- 
rano li raggi de buoni la mala politura del fegno. 

11 temperamento di quefta quarta non deuierà dal naturale, che fi 
dirtene! Generale difeorfo, efler calda, e fecca. Marte ftationario 
accefeie il calere; "Pianeta (lattei catodi e alorcmfaciunt grauem- Leup. 
maper effer la maggior fortuna dominatrìce.fcriue ildottifsimo 
Magininellafualfagoge, calo* efìatis per Stuis iufiuxum ntnitùtitr, il 
raggio diametrale di Saturno, e Venere ci dolici ebbe dare il prin- 
cipio dell'Eftate con tuoni e tempefta., & il vento , che fi puoi di poi 
contra alla ftagione, far mal ficuri li viaggi delMare , però quella 
apertura diporte, fuole hauere pocovigorein detto tempo]; e.ci 
porterà fin alla fine del mefe con tempo hoi fereno,& hcr turbato, & 
in fommala prima parte fari calda, & Mimi da, e pioti o fa; la fecondi 
calda , e fecca ; la terza mifta; vincerà però il caldo , & il fecco. 

Circa le raccolte faranno commode, ne credo che gli errici ecci- 
tici fi dilateranno, che in alcune parte dell'Italia foggette al Leone 1 
nel particolare, rimanendo.nell'aìtri fertilità , e di tutto quello fi ri— - 

E ' coglie 



coglie l'Eftatc, fané, orzo, grino, 8c altro incopia ; del che fi di fcorfe 
nel general trattato . 

L'infermità fimilmentcdoue non atriueranno li fopradetti efieni 
faranno di facilifsimo fcampo, e quanto dìfeorroadeflo jèpercau- 
fa dellareuolutioncquale in tir ti i cali è felice, equclto ferui at Let- 
tore per general difeorfo di quefta quarta dell'Eftate. 

VltiinoquartoSabbatoadi iC. ah, r. m. n.dell'horologio n.s.ìn 
g. t .in. i. d'Ariete > horofcopandog.2.di Torojenelm.C. !i i7> di 
Capricorno; Marte, benché retrogado vicino alla cufpide delf-nde- 
ciiua Padrone di quella quartale r haue re l'efaltatione invndccima» 
e nella fua diurna il luminare più forte/eguono li lìgnifi carioche nel- 
lapaffata Lunarione.fc non che li effetti faranno più pronro nell'acio- 
ne di guerra. Circa l'infirmiti feguònoconpiaccHolezza, il tem- 
po poi» credo faranno (pirati l'effetti piouofi, fé opcrorno, del che- 
iì puoi dubitare ; il di 17. nafee il capo di Apoline, Stella Mercuriale 
di feconda grandezza .che puoi produr venti , e la e omb attriti ce»pu« 
redi feconda grandezza il di 28. che e di natura de malefici » questo 
fuol produr tuoni , e farci fentire vnbrcne temporale . fé bene per 
non effere fomentata da afpetti, luanirà di rnbbi:o»e conqueftofi- 
nifee il Mefe con buona motìra ; Nafce il Sole a h. 8. m. f o. m. g. a. li* 
1 i . m. 1 f . m. n . a. h. 4. n> 2 5 . dell'horologio . 

l v g l 1 o. 

T Vglìo entra inGiouedì eonbuon rempo,ildÌ2'nafce ìldeftro 
M t homero d'Orione, & il di 3. la lucida delli piedi de Gemini, che 
iolo poffonoannuuolare l'aria ; Nafce ti Sole a h. S.m.48. m.g. li. i<- 
ci. 15. m. 11 h. 4. m. ìt.delll'liorologio. 

Luna nuouaSabbato adi j.ah.o.m. 1É, dell'horologio in g. u.m» 
]S. di Granchio, eleuandofi su la prima del nolìro Emisfero li g. i(* 
con m. 14. di Capricorno nel m. C. e. 12. di Scorpione, Marte Padro- 
ne per haucre iteli* angoli più potenti le cafe,& effere in prima col ca- 
capo vifiaggiungeCioue. per effere ambiilummarinellafua.efal- 
tatione, enei trigono proprio il fuo albergo » lì effetti con tutto ciò, 
faranno Martiati. perche quantunque retrogrado, èpiùeleuato, & 
èdì-prefenza in luogo illigiale , fignìfrea azioni guerriere ,& il Pie* 
monte .e Monfcrraro , porrebbe prouare i fuoi rigori,*n Capo dì Mi- 
litiafiìmpadronifeedìvnluogo , cneperciòinfofpettifce quel Po- 
lcnw*Tìaduaj;ao£ran gente ,permsrware advnapiazza, che riccr- 




K 



ca il foecorfó, quella lite tiìdue Cancrinì fi diuide con l'arme in mi 
no. Giouerà affai non fi imbarazzare ne ncgozii, nel Marc meditcì 
raneo puoi feguire qualche pugna Nauale, & i trigoni fono ambi pi 
tenti , e ben vero , chela ftrage farà maggiore neU'acquco,peril r&\ 
gioquadrato.cht: alr.i.C mandaMarte,&c. 

Circa all'infermità » Saturno è in ottaua , la congiuntìone in ferta» . 
li effetti edititi nel colmo» la Sicilia è fogge tta.q uà mo-qual fi fia luo- 
go fotto il Leone , e queftobafti.il tèmpo il di f.nafce Ercole Stella 
violente, calorofa,quando ,i punto fuccede il quadrato di MercUrio> 
e Giouc , che evna apertura di pone à Venti, dubito zfsui non 
fi alteri in vn Aibito l'aria con vn treue, ma furìofo terr-pe*- - 
rale , e ci faqcia fentire tuoni , &J altri effetti, che accompagnono ' 
le tenìpefteiechièinmare fi faiutper qualche hora. Il eli Tette na- 
fte Rigel diprima grandezza di n.uura di Gioue, e Saturno, atidie ' 
qut'ftd vuol alterare l'Aria, il di -j. Toppufiione-di Marte, e Mercu- 
rio » ei'occafo della lucida della corona fa ritornare il vento /e fé ri* 
annuuola » restituendoci prefto il fereno al fin dtUa quarta, nafte i- 
Soleah.S.m. j4.n1.g-h. itì.m. 27-m.,n. h. 4«m. 27.de Jl'horologio. 

Primo quarto, Sab baro adi Io. a h. 17.111. )j. dell'horologìo. 
ing. 17. m...,.i, del Granchio , forgendo nel noftroorizonteg. 28. di 
Libra , angolo feguente il luogo deilaLunanelm.C.g. 4. di Leone» 
angolo feguence il lirogo del maggior luminare conditionario, per' 
godere piùil|igialità, Venereriefce Padronadi quella quarta, per 
eflere in m. C. Ut per ottener la Padronanza nell'hcrofcopo , la fortu- 
na è pur vna volta per li Leonini, e la fagacitàdi vno di efsiJaprcci-, 
pitarevnasn"ngc,fciogIienda,&c.Vencre tauorifee leDame foggerte 
al fegno i cammina feotiofciuto vnperfonaggio conditionato.per 
migliorare la ma fortuna» Circail valore de trigoni , è affoluta- 
menre il noftro collocato , eia peggiore è per toccare alloScorpio- 
nifta fé fi viene al cimento ; benché la coda in qnella miftura , fiapcr 
vietarlo . Saturno in que'laparrigione amareggia l'animo delli fog* 
getti al fegno, e Parigiin Francia ne fentira la tua parte . 

Inquan.o alle malattie, fé né vengono faranno effetti dell'Eclifse, 
e guardinfi li foggetti al Granchio , del refto alla triplicità ignea pif- 
fera commodamenre, Gióue, è nella fefta, chefignifìca fanità. Il" 

temperamento dell'aria fé il di fette ,e otto nonfitompe il tempo» 
il che docilmente potè feguire , reiteri buono tutta quefta .quarta » 
ma feueIlidettigiorni,Ianafcitadi alcune "Stelle .òPoppofiiìone di 
Marte, e Mercurio rimplfe il tempo (perche fu il quarto, & il quinto 
doppo la Luna) Io manterrà per t,uua la quarta, pure crederò the il 



ferenos'aolcrafsiper non ertemi eiuTe acciò potenti ; Nafte il Sole 
ih. *.m. o. m.g. h. i6. m*t- m.n.h. 4.111. \i, delfhorologio- 

Diametro de Luminari Domenica» di diciocco ah. 1 s. m. }.den*- 
horologio mg. if.m. 19- di granchio horofeopando il (■ di Scorpio- 
ne nel m. C. il 1 ?. di Leone > che è angolo Tegnente il luogo del Sole. 
Marte Padrone diquefta quarta per crtl-re in fai efakatione alberga 
là Luna ,Sc hauete la caia -nell'attendente , non riufeeranno li effetti 
niente diaer'i da quelli della pacata, anzi, cheiquelU tìgara., e peg- 
giore, per reftare offe li ambi li luminari dalla minore infortuna, n* 
guardando il Sole di oppofkione , e con la Luna congiunto il ff^mfi- 
capp-.jeiTeudo-le caTe cercai, fc nona. farà a quella conforme, longhì 
viaggi, &infaaitw informalo udii . ....... -ir altre fettone di ct>n- 

fidera!:i'jne,apporceriodiirTÌcortFa>i^iiinei,leriedUramio-tret]uen- 
tate da Sicarìi.e tutto quello, che nella pùilata-quìrtatté déuo 11 a li- 
gumentcrì inquarta- Circa l'infermi a , conie fopra; I! tempo il dì 
apporrebbe dimoftrarlì fdegnato per l'oppcWiJiòWdi Marte ,efatv 
cifen ire qualche ro.uorc nell'aria, chpppeitopaffetì, finirle laqnar 
tacaida, e tot fé ne'jbio ■aperlanafcita del Preiepe; nafte UNele a 
ii.?. m. 12. m.g. ah. iS.m. jS.m. n«-h. ah. +. m. $6. dtll'horologio. 

Vltimo qiarto Lunedi adi i'j. ah. it. m.2t. delhvorOlogio in g. 
j.m.o.di.Toro,forgenco ftill'iioro Scopo li rc.di Libra rum. CU it. 
di Grane luo,Padro«a di quella è venere , per hauere il dominio n el- 
i'borofcopo, & albergare la Luna .e perefferc vnita con Saturno, e 
Mexcuiocon rifteflb, render 1 l'amicitie Ibfpette,& inclinerà li Mer- 
curiali a doppiezza: , non è buona per le donne quefta figura, lì guar- 
cUnodallepratiche.fignificaf'ugaiti ,V«-.v in habito feonofauto, 
va marti ale vende il fuo patrimonio per impiegarlo nell'armi. 

Circa l'infermità, guadimi li Lioi-uni , e li luoghi foggettì, fé bene 
Gioueie va trattenendo con lifuoi raggi di crino, e la ■padronàni.a 
infetta. Il cemperainen:o dell'aria va buono fino alla fine del me- 



l'horro. 



nafccilSoleah. 9. in. l<S. m.g.Ji. 16. ni. 4^. m.n.h 
elogio, filiate buona, la qu .irta, & il mele. - 

AGOSTO- 



AGoflo entra in Domenica con tempo btioho ,1% notte feguepte 
fuccedelacongiunrione de Luminari, che è vnaEcliue'da noi 
non veduta , per accadere di notte , manderà li Puoi effetti à luoghi 
dell'Earopa l'ontani iiiueltacongiuntioncfcguiràà h/y.ra. ti. del- 
l'ho- 



!*Jborotegio in g.p. m. iz. Ai Leone j forgendo nella prima li g.i i. mi 
23. di Granchio nel m.C. li ip. diPefci,Gioueindeeimaing. i<miu 
jtf.di Ariete , è padrone diqueftofinodo /per haiieré Téìaltatione 
in hor ofcopo là Aia notturna, in m. G. i lumiuari nel trigono * & egli 
nella cafa» e fito diTuo gaudio : li effetti di qóéfto deliquio feguiran* 
• no anche appretto <tì ffòi , rtia non come di deliquio, perche là priua«* 
zione delli raggi folàripjsr ì 'interpofifeiòne della Lnntfnón annua al* 
laportionc della Terfàvche noi habirìfcmo influirà corte ctttgiuntie*' 
ne , che per efferui U còda y punto ofleruato dì natura malignai ap-' 
porterà qualche; danno, iquelliichehtnnolageflittìra, ò il luogo 
corrifpondente alla figurai perche qiieda-dicCad^'i^r^ccnida fori 
in detrimento delie rieche*ae,però (4 «ttàtdÌtk^l*Iieoninfc^ft'b<m<{ A 
danno puoi effer pòco valida pòrche Gioite è (ig ti are j flottar dirlo li f; 
viaggi pkcoli^daHi ladri ;» fòfamio ii» campo litiga ^ e rifie par ttauf* 
di Donne, e e onte fé da deciderli con 1 arme» ^irca^itifermità fog- 




po , paflerì fVcondo la ftagióne , la Canicoia-ttouaridofi con ambi K" 
luminarti e la coda non *aiiebbc^an»fatt<> , d$ppo il calore, ci- Àie-" 
g!ia(Te vn temporale, &opraflfe quello non vcxrrei in danno della t a- > 
pagna , e delle riti > il di j . che far j il quatto idoppo la Luna ,il trigo^ ^ 
diMarte .e Venece in quei fegnidibreue Afe fé fi alte rafie l'alia: 
douereabepoi feguire la tnaggtorparte^diqùefla lunazione ,nva^o * 
ho ofleruato , che li afpetti , che producono ! la pioggia, .hanno riell-' 
Eftate qualche eccezione, per la di^iHtà£ch*H'fponere l'aria dilla 
liceità troppo predominata , fwiifce però la quarta calda > e ferena V ' 
nafee il Sole ah.^.m. j 8.m.g. h. 1 6. m. 49. m. n. h. m. 49. eltfhorologio. J 

Primo quarto Domenica à di 8. ah, tf.m p* dell'horólogio in g*i*V ' 
m. j.diScorpione,eleuandofi fu rhorofcopoeftiuo li ió;di'<3 ranchici - 
& in m.CAi-if vdi'Refci, Gioue'fimanciene.tIJiidotniniou'per le r** ^> 
giótie addotte ndUquartajpailata,che pcreffere difqpcfia<pQ£Q dif» p 
ferente 9 faranno anche li mede fi mi fi grafi coti.' ì-; .. .u T 

Circaìl tépo>quefto medefinu> giorno fmqce/teFoccafo defl'Àqiifci 
la vòlanteildi p.quéllodiJFomohantjvltima della fuiìone dell'acqua* :. 



Vi; 



giorno , e fini fcc con bupha moftra : tt^ceìlSoleahi^iaiJSi ìn.gJw 

\ luna 



Luna 'pient, Lunedì WiKT.ih. 8. m. ì^dcll'horologioin g. i 
m, f i. di Leone , e l'horofcopo fregiato dal i f . di Leone ,il m. C.il \. 
diToro: Venere fi aggiungienel Domìnio conGioue, chepurein 
effe fimancien-, laprimapereffcreiu cara prima, & kaucr lapre. 
tnùienza del m. C. il fecondo per effere irigonoc rotore dell ' accen- 
dente ,doue anche è il luminare conditionario riuit iranno ioni li 
facceli, non fplo Ai quefta quarta, ma delle pallate antora,pcrefler- 
ui 4. PianetidigninVad/laretrogradationepoidi Marte, e Mercu- 
rio, Se cfler Gioite ftarionario, (ara diuturni l'effetti finiftn , e tardi 

liprofperì, &vnambafcìa:ore, che deue parlare a quel che 

è/foggerto al Toro, non fi Ipedirà così facilmente, e pare chele fpe- 
tanze concepitc.citea vn3ggiuftauien:o,.on certa cefsione,&c. fua- 
njfca del .tutto; la Francia lì duole pirvna impofiVione: la Suctìa 
gode. di cna nuoua particolare apro di qeelU -Corona, li *iaggi;a- 
ranno felici, e tacili , -fatti da più Giouiau, chiamati per ytilita. cp- , 
raune . Quanto ajla validità de ti igont , è in luìghor politura. iJ.nof- 
t(o,chefiirtaro(in $. quarte fin hora continuate, e lì puole in quefio 
Iperare quello , che nelle pattate era dui ioTo , le iute recita linnc 1 J lo- 
ro principio finiUro» nia.fi danno al buono, contro Voppofitione de 
Mèdici, non fi venga perqncfto all'cmiisionc del fangue , feuza nc- 
cefsità, Le ricifsitudine dell'aria, fono comn:odeil dì 22 nafceil 
tergo del Leone, Stella Saturnina, e Venerea, nell iflcilb tempo Mt-r- 
cuno ScOngiunge comi Sole, perapportarcìquakhe nuuola da ri- 
foJoerG-inyeutOjfinifce buona la apuana ;na!'ce jl ^oleah. i&. m. 14. 
m.g. h.i7.:i7. m. 7. m. n. h. ì . m. 0, dell horologio, 

VI. imo quarto Martedì adi 24. ah. o. in. $3. n. s. ing. j. m. 14. di 
Gemini forgendo fu l'ori lonte g.2ó.di PeCi & tu ni. C-i3. di Sagitta- 
rio; Gìoue li mantiene nella fignnriaper ragione dell'angoli, collo- 
cato i.i prima , benché retrogrado , e vi li aggiunge Mere urio , per 
albergare -Lì» luminari ne iproprii domicitii , ancor e fio retrogrado, 
& ì« l'eira »è riceuuto nell'amicitia di vn Prencepc , vii Guti riero dal 
q"a-!e alcune imputa irmijperqiiiikheiàporhaueuano allontanato 
nella Sauoia, nel Desinato, fi: in Parma di Lombardia, lìtrattono 
nozze: ehi a feruttù (ìa Argo.acciò non l'habbia a efperimeiitatf Bri- 
arei ; guardinfi J'AJclùraiftì ,& ì monetari, che quel Mercurio re-TO-- 
grad o, no gli faccia camminare aU'indìetrojq nella miftura di Piane- 
ti noninfluifee bene ne i loco crucciali, il Betìiamc minuto, patifee 
ncilì luoghi foggerei alLeonc. 

Circa l'infermiti in qualfiuoglia modo , fi per ragione di q.uefta 
quarUjComc anco per U effetti editici, fono nel colmo, e quelto che 



■ni difpìace, che qualche Città foggetta è per farla male, il Sig.Iibe- 
ri vna Metropoli, e Capotti molte altre da quefti infortunii doae fé 

attaccane Circa il tempo pallerà commodo fino all'vltì- 

mo dellaquarta .quale ad ogni modo farà turbato'» per fucced ere il 
quadrato di Marte, 'con Venere in cafa di giù rifdic ione di Saturno» 
potrebbe dare nebbia , tempo ofeuro >finifce laquartaturbita. ;na- 
fccilSoIe an.io.rn> jj. m. g.h. 17. m. 1 j*_m.n.h. f. m. if. dell'ho, 
rologio. 

Cou^iiintione de Luminari Martedì a di 31, ah: 1 j*m.40.deU'ho- 
rologio.mg. 7.111. $7. di Vergine forgendo fu l'ortitio orizzonte g.f- 
di feorpione » angola tegnente il luogo de Luminari nel m. C.g. ai. di 
Leone. MÀrte ,e Mcrcuriopadroni dellaprefenre lunatione, il pri- 
mo per eflere in fua e faltatione diretto, & haucre la fua notturna nel- 
l'aiolo condirionari:) , il fecondo per edere in m. C. diretto, & ha- 
ncr nel fuo folio ambi li Luminari; li efletti di quefto direttore pro- 
cederanno con fierezza , e li Mercuriali fi approfitteranno cou opre 
guerriere facendo pred^;, e fé lì attaccherà vnapiazza in vnRegno 
foggetto allaigneatriplicità, farà dalli Franzefi la vittoria , quel 
Mercurio proprio fulacufpidc del m.C. fignifica vna refolutione 
fubita j & vii efquifitezza di azioni nelli Tuoi feguaci , li viaggi breuì 
fifaronno (blamente dalli Martialifelici,& inquinali corrieri ande- 
rannoa-torno per farci fentìre pretto qualckecuriofità, che ad'Ita- 
lia per addìo fan di giubbilo . L'infermità per ragione della quar- 
ta non (Taagumentano. < Il.empo, la notte fufleguentedelìi.lofari 
vacillante, nebbiofo,ete:iipo di pioggia, per accadere fulaLuna» 1 
pure per eifere nell'Ertate potrebbe alterare (meno l'ariaj finìfee il 
Msfe turbato; n*fceÌlSoIeah, 10. in. 48.1u.g-h. 17.111. 12,111. n.. li, 
j . m. ti. dell'horologio. 

SETTEMBRE. 



SEttembre entra in Mercoledì con tempo caricoe nebaiofo: il di •,; 
l'occafo di Marchab Stella di feconda grandezza di natura Mar- 
tiale, e Mercuriale, che fueglia li verni, e tuoi rimettere quando vi 
fu l'eftiuo calore , dal di +. fiuoallafine della qnarra , fi donerebbe 
prouarc^ li giorni nnuolofi , & annebbiati , che pure il di lei li proue- 
re;nopiùol"curi,per la notabile apertura di pone a acqua, e nebbia* 
e per farli in cafa dì Mercurio , luegliet» venti , & anco il Mare fa ra 
nul ficurò , e fé durane rutta quella Imurione ipendere aU'huiuditi 

nou 




4* 
ioti farebbe 'gran fatto, per Io meno non ^mancheranno frequenti» 
enti, che ci renderanno laftagionepiu fre r ca delfoliro: nafce il 
Sole ab. ic.m. fS.m.g.h.17. in. 15.n1. n. g. t.rn.2-,;deH'horoIogio. 
Primo quarto. Martedì adi 7, a.h* ii.'m. io. dell'horologio in g. 
14. m, 44. di Sagittario, forgendo fu l'horofccpo g-8. di Aquariò.au- 
golo fcguente il luogo della Luna nel m. C. g. 1 . di Sagittario , ango- 
lo Tegnente illuogo del Sole, MercuHo,e Gioue Direttore della pre- 
fente, il primo pe r albergate il Sole , & edere angolato in fettina tri. 
gonocratore dell'horizome nafcente, il fecondo per albergare la Lu- 
na , &hauere il dominio nell'angolo regio. 11 noftro trigono è infe 
rioreall'acqneo, fi fugghiuo l'incontri; LaLuna in quelpoftoda 
ricchezze* quel Giouiale.hormai nella maggior fublimità della fua 
fortuna , & acquila per vn nuouo fuo congìunciinento , ilpofleflb di 
molti ftabili, viene alla luce vna cofa,per la quale alcuni iafeiono la 
propria Patria, e le Carceri fi riempiono di diuerfi ftimaticolpeuoli; 
Le malattìe non fi rimuouonodel l'olito, benché la fine *ìa con falute 
poiché Venere è di pretensa in ottaua, il tempo non occorre cheli 
l'oliti afpetti della Luna, nafce il Sole a h. li. in. ìé.ni.g.Ji, 17. iu. 
28. m. mh. f . m. 3 $. delPboroIogio, 

Diametro de Luminari Mercoledì 1 adi if.ah. o. m. ti. dell'horo- 
logioing. 12.111. ìì. di Pelei ,r.a:'c cndo ful'orizonte g. 22. m. 14. di 
Ariete angolo feguente il luogo della Lena nel m. C.g. 1. di Capri- 
corno, Marte Padrone alibi uto, non lafcia Ilare in ozio la Militiamà 
l'è fere ita à continue imprefe , ne punto fi perde tempo, guarditi pur 
(iafehedun luogo foggecto all'Ariete, & al Leone; anco in Mare ie- 
guiranno feorrerie , e quel Regno, che giace al rimpetto della Bar- 
beria ftiaoculato, alquafenoijmantberannoperpiù verfi cagioni 
di dubitare. Venere à fattore tutta del Trauc* feorpionifta » mette 
in foretto li noftri di cimentarli ; La Catalogna fi difende con van- 
taggio, &vna nuoua inuentione, leua di falliti io più d'vn fuo Citta- 
dino, vn Saturnino foggèttoallaVerginefa hau'er de rumori ad vn 
Capo,che fi allenterà dallaprel'enzadel fuo Signore; alcunifudditi 
foggerei al fegno fi folleuano,e per la eloquenza d'vn Scia re fi ìiduce 
all'obedienza. 

Circa le malattie , fi raddoppiano nelli luoghi infetti , & intendo 

3uelli foggettì al Leone principalmente, e fé li mali lì dilatono fuori 
'Italia , faaàparte della Francia la prima vifitata ; .11 ten pò non vi 
fono afpetti confiderabili, mail di 11. nafce il Vendemiatore , che 
fuolc recare la pioggia, efucccdeintcropo , che accade vu trino dì 
Marte eoa il Sole, 6t vn fcftile di Venete con Satuuio,pti,fo pe rò,cl,e 
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fé da piòggia, de ne efler poc*a , è teinperata, fìnifcc là quarta turb 
tx: nafte il Solcali. ii.nvj7.m.g.h,i7.ni.+8.ra.n.!i.j.m.4y.i-!cir.hori 
logie. 

VltimoquartoMercoledi idiaj.a h.ó.m. x ì-dell'horoicgio. n. s 
iu g.i?.m,<$2.di Gemini, elèuandòfiToprel'horofcopog. 2 <.n1.30.di 
Granchio , angolo feguenté il luogo della Luna, che è luminare con- 
ditionario in m. C. lì 7. di Ariete , Gioue , e Mercurio Padroni , ì! 
primo per eflere in ni. C. trigonocratore , & hauer l'efaltatione neli'- 
horofeopo, il fecondo per hauer li luminari nelle fue caTc, diretto 
nel fuo folio, fi fanuo adunanze di perfone letterate jper rimediare 
ad vn difordina, vna republìca accetta vn partito, che apporterà 
pregiuciitio ad vn potente Gioii i ale : Ferrara non gode per la mala 
politura del fnpremo infefto, Circa le malattie non firimuouano 
dell'ordinario. Il tempo è commodo, &c, Efineifcela quarta Jdcl- 
l'Eitate . nafceilSoleac.ii.j7.ni.§.a'h.ip.m.j(;,m.n.fe.j.m.j?.deir- 
horologio. 

DISCORSO DELL'AVTVMNO. 

L Autunno, che dal prodigo fe.no dì Cerere feconda, raccoglie 
nutrimenti più pregiati, a noi fi rapprtfenca, quando il bion- 
do Apollo addolcifce i fuoi raggi, temprati al pefo dello ccle- 
fti' Bilance, e compartifceàquefie alli giorni le notte, per rènderli 
egualmente benigno , e col ripofo, e conia vigilanza ai viuemijap- 
punro il di 13. del corrente a h_ 1 j . m, \6. del ccn une horólogio. 
eflendòilthcmacelcfleintal politura. Sorge nel Cardine orizon- 
taleTottauogradb delio Scorpione , angolo Tegnente il lou.go del So- 
le , &il m.C. apparj ire fregiato con g, \6. ni. 48, di Leone , angolo, 
feguenté qne;llo de 11 a'Xuna, Veneree Saturno riefeono lì Padroni.» 
la prini a ha 27. relìimoni di illigi alili, 14. l'ultimo, quella Stagione 
per efler la principale dell'anno, ricerca efame il più diligente di tut- 
te l'altre . ma per e fiere li padroni di fetta , contraria, le operazioni 
loro faranno di più forte » e per quello nell'azioni polìtiche appari- 
ranno diuerfi l'euenti fecondo la diuerfità delle lor caufe. Prima 
per elTer Venere otto gradj foli lontana dall' afcendente,&' efiere 
Signora lignifica benenc] genere del fegno , quando Domit.ns quarte di- 
ce Albun.azar tft in tjceriaente fignificat bona in genere figù; Putii fgni- 
gnijìcat gaudta, bilaritatcs i &" fertUitates in Scorpione ,(X rebus aqueis mercì- 
bus , &ffmi>iìs cwtiogcnt bona J. connub.a, iati paì'tus,^ multi pmtntjfk- 

• V m eìU 






tHtltas ,figiùjte*t prófenfhitèt et$amnE*rtt r ni firmai . illit vtn ràtianihr^ 
qutbus dommatur actidcnt fona , felice* nauiutn exitui , bona ex bello mìlite- 
tibusducibut Mere*wibui,&c. Dalli parte poi di Saturno, fi fi auuici... 
na cinque gradi vnitopartilmenre a Mercurio falleremo «ccellerata 
la fni maligni:.!, perche Sacutno fecondo Halli, efiTtanrta fettex,m*' 
tignut , fcffus , fernet iarn traditor profanile matitia , fed grauis , e per éffèr 
fecoMènurio, che fecondo ii medefimo hifintat fé in eiusma!itia,& 
¥«'<' cm$mus,& ftLCtts.Ù- cabdm ; Saturuurcuadtt duplicità tu fortuna zm- 
d* ignita il medàfimo mal* jtcundùmddmunr,&ftgm naturar» prediate 

il fe^j^ è ha uno/, comune, terreo di-religione Mer- 

curiale, Giouiàle. freddo . e fecco,.apporrerà fccódo la Ina natu. 
ramali* in qnefto genere, nella fpecie humana fu&JterA odii.peref- 
fere lacafa vitdecimadi pace.adùlatìoin, tradimenti, e guerre, s*- 
turnmcnm prttfuerit e-x quatti! , in terrea Iriplkitate , vt Pirgitie dtrcSut 
fignificat iontemionZ, &bcllum t e per edere Oricm ale dice A"lbu. Satur- 
nia Orientali! in fìrgine fr^nificat multitudiKctn guerre inter diuites , & pne- 
linm eorurrt iuter fé; & fÌMars fuent inCapriiorno (come in queflo in- 
freno) /rjj*//;f or i'»r(wflj<J''fM .■,.-......- e ben vero, che il nedeiìmo- 

Autore dichiarandola chi deuino elìerequefté guerre ; nel Traft.de 
eteaf Vianet, dice, Saturmts dircSur in Cirgine fignificat yiftoriom ifctni- 
rtiifis^ perche, abboret Tóuent, è aftociaroà Wfereurio, faranno li Mer- 
curiali profitto, onde la Francia feguirà nell'acquifti,: 

Ad vn potente Grouiale.che app'arifce con pompa-, par vile quel- 
lo apparato; auantipafsi l'Autunno, vnaCaualleria s'inoltre rà al- 
l'auanzi, con gran reputatone di quella fazione . E ricorditi il let- 
tore, che vi fono li effetti editici, nel lor maggior vigore: che tanto)- 
circa rjnfermiià.ìquaiitocheueireuenti mondani diattri fòrte, Ri 
* emenderanno pili che non dico, ne deuo aderto trattarne, pèrhauer- 
fi altroue accennati. Era l'Edi fle tutta contraria al noterò trìgono' 
come quel'o , che pati per vn tal deliquio , e per la prefenza. de male- 
tei, in quefta reuolutione, Venercéàfauore deIl*aqueo,& i! noterò, 
benché inijiTelfitononècosibene irradiato, per quello -non cónlt-- 
ghVei fi tenraflero l'Arnie nemiche. Venere .Mercurio, e Inatte fono' 
per quello beni Rimo forte , il Sole poi, e Gioue, al tioffto fauòre- 
uole .hanno la fefta.e duodecirr a cafa cadenti, e luoghi più deboli. 
Qinnro alle racolte, per ragione della quarta, c perla Padronan- 
za di y<-nere, faranno copiofe particolarmente nelli vini, e più di 
tutto nell'Olio, e Caflagtie, le biade al piano abondante, douele- 
clifTc non !e torranno, ò eon lo ih mpcrato calore, ò con le grandine, 
ò con alrro accidente neJli luoghi foggotrijpcTcflere Saturno ìnfe- 
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^..o'terreo fignore', paj-chftCQOtr»d»c*alU benigniti di Vcm 

prefagifce alli animali domeftici ,& che feruono all'auoro de 
ra, inaile pcrfoncmorralità- Cum fuetit'.Saturmt in triphcitate ttncj 
diretlus ,& hi anpth) fignifteatmontmsouium, &"VaccaruULÌntrrta-in qum- 
efl>cj- precipue infiguis ei*s, anzi che limali perla maJa politura, dì 
Saturno ,c (ito dominio, fi dilateranno à tutte le cofeterrefti. fifa- 
rjt Satiirnusin ftgtiQtmeù erti radtx ehis impedimenti ex parte return ttrrt- 
firitm > tutto qufiftodìctì Sem, FiglioloJi Halii . .Io però credo con 
Albnnu2.ar, che Saturno poffa offendere ad alcuni t'urtti.che alla 
fuanatura fono comuni, à quelli cioè, che abborrifcono,ò la trop- 
pa frigidità, ò.vero la liceità , e per efler in Vergine vnito con Mercu- 
rio , non ha che Venere in Scorpione repugniante; onde fi palla -c«n 
fieurezzapredire.coii quello Dottore. Etunt cibanamulta , .&-vilut-: t 
.Ptms pecora ., ccrafa rara , lina cura , p/per £r xrgeniji vitia, & oleum vite, e 
quello quanto alle raccolte, Quanto airiuSnnità.pereffcre Padro- 
na Venere, douorebbefeguirfana., replico per ragione dell'annua 
j-euoluzionejj:he mitigheràla mala influenza .del. deliquio, 'Vemt 
Damma in Autunno , in borofeopo fatatale indurii «tifKM/i'rcr.-guardinfi.pià 
di tutte la prima parte dell'Autunno. "Citelli tempo, farà quella 
Stagione fredda, & humida , ma le piogge non abbonderanno.che in 
vna parte, rimanendo temperate l'altre due , farà però v^ntolò/for- 
tunofo; il Mare poco Jìcuro.e la neue fi faràprefto vedere, eie gran- 
.diue,e ligiacci Te bene ci poca durata apparir anno ptefto, e ciò fer- 
jiiper di fcprfo dell'autunno, 

. Congiuntone de luniinari/Martedì a di 29. ah. a. m. ifi. deH'ho- 
rologip.£ing,tì,m.zo,di Libra fioro feopando li g. $. di Gemini, & ilm, 
C.g.S, di Aquario, Padroni Mercurio, e Saturuom quinta, perette re 
ìlprimoin Vergine fuo folio fignore dell'afeendente , quaic riguar- 
daci quedrarojil fecondo per ottenere Ir Padronanza deljn-C. & al- 
bergare ambi i luminari nella fiu e fajtatione.li lignificati della quin 
ta faranno finiftri , e perche quella cala lignifica figlinoli /Doni, le- 
garioni , giuochi felle ,&c Saturno primieramente fufcitat.contejitiones 
cupi Trafitti! , Legxtts , & aut/erfatu fortunata tributi tu negoms -commiffiu 
Marte in nona lignifica fofpetti di Marte militar, i ridanno di vn luo- 
go inimico, afiVdi di Fortezze, e ou intcruento di perlonaHegia,in- 
fortune per Mare . Circa ali 'infermità pafla.no commode , perla 
prefenzadi Venere, il tempo poi deuo dire, che futeede lanaCcita di 
Arturo procellofo,. che fé guaita non me uè l'arie ';■ pieggiahauerc- 
ro.oferenplafinedelmefe,nafcc ilSoIeaKi j.m.iS.m.g.'h.iS.m.5'ni. 
n a li.v.m.^.dcli'horologio. 

F x OTTO, 



OTTOBRE. 



OTTOBRE Entra in Venerdì contempo pendente zi buono 
qtiartogiorno della Luna fggue il trino di Marte, e Mcrcui 
nell'&creatripliciti', die per tramontare il giorno feguenre la ca 
del Cigno ventofo. lapreparatìonedel tempo per la pioggia iì sfo- 
ghcr-iinventi, che esporteranno copia di volatili, in quella luna 
iutione.de! mefe nal'cc il Soie a h, i 1.111. lo.m.g.h. i S.m.io.m,n.h,6.« 
ni . l o. dell'horologio . 

Prim ìqnadracuiMGioacdì a aÌ7.a hu^.m. j i. dell'horologio. i 
gra.li ij.m.fi.di Libra .dettandoli full'horofeopo g.p.m.4 . dì Sa. 
1 jittario , angolo feguenre il luogo del Solchici m.C.g.o.m.o.di Lihra, 
im.'de.muredroiiò direttori, eorrifpondcndo però 'li effetti più alla 
natura di Saturno:, che per effere in nona non mancheranno di fgufti 
fecondo la lìgniScations di quella cafa, il Sole in quella altezza con 
Mercurio rigiiirdaeo da Marte di tetragono , non influì fcono,dic G 
niftra.uanrepcr la Tofani, Savoia, Dilfìnaco , Se-altre Sppreflb fai 
getreàquel legno, il :ìro è il mede lì mo del deliquio dell'anno fpirat 
la feconda dou'è Marte, eia Luna, è cafa di fuilanze, qualche peri 
taconfiderabile (ignificaà quelli foggetti all'Aquarìo.ipefe per ca 1 
fa di guerre,* alloggi di Mili-is» il Piemonte, e Monferrato fono fo 
topofli à quel fegno ; Circa l'In termità,le Pleiadi hanno la vicinai 
za alla cufpide della fefta,&neIPottaua, vi è la coda. Marte vi por- ' 
gc li raggi diametrali, dubito non s'inoltrino, echi foggiace al Leo- 
ne (ìaltengadadifordini. Per il tempo poi farà conmiodo, fonan- 
do foneme venti fettentrionali particolarmente al rondo della quar- : 
ta ildi 1 i.Ianafeita della fpiga Vergi ne, non hauer.ì re fa 1 a giorna- 
ta ti auagliata.congiungemioiì la fera licita Mercurio al Sole, cre- 
do però iì sfoglierà in venti ; NafceilSolea h.iz.m.4Z.m.g.IuS.ni. 
ai.m.n.h.s m. 11 ..dell'horologio. 

Luna piena venerdì a di zt. h, 1 f.m.f 4. dell'horologio in g. ìi.m, 
+f . di Libra forge nda nella prima li z^.g.e m. 40. di Scorpione, e nel 
W.C.g. 8. di Vergine : Marte, Saturno, e Mercurio Padroni della pre- 
fen:e il primo per tenere Phorofcopo nella fua notturna, &hauer la 
Luna nella fua diurua,il fecondo per eiTerenel 1A.C.& ftauefé il mag- 
giorluminace nella fuaefaltatione , il terzo perclferpadrone del m. 
C.Gioue conii Luminari inquarta, benché retrogrado apporta vn 
grado di prefettura ad vnfoggetto all'Ariete , Venere (ì porrà al fa- 
sore della Spagna , Saturno in quell'altera» , l'attacca in quei luoghi - 

foggetti 
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lòggetti alla Vergine ,e rifica rouini qualche edifiziò , circa Pinfer-" 
rnità fi mantengono come (òpra il tempo poi , la notte Tegnente fuc- 
cede vnoppofitione diGioue,e Mercurio , che cipotrebbe dete ve- 
ntole grandine, & in Mare apportar poca ficurezza il di 1 8. farà pe- 
rò quieto, e fereno per portarci all'rtiirio della Quarta, con venti fet- 
tentrionali per l'oppofitione del Sole, con Gioue,nafceli Sole a &; 3 • 
m. 21. m.g.h. is. iti. 3 r. ni.nMi.6.m.3i.deirhorologiòj 

Vltimoquarto,Venerdiadi n.a.h. 14.111. J 3. dellj'horologio. in. 
g» 17. m, 43. di Granchio forgendo full'horizonte li i.j. di Scorpione 
nel m.C. 26. di Leone angolo feguente ,1 luogo della Luna , li medefi- 
irii fi mantengono nel dominio per le medefimi ragioni > anco quefta 
quarta , e poeo differente dalla fopranominata , per il fito de Pianeti 
la Luna in nona rende difficultofa la nauìgatione , & il raggio diame- 
, trale di Marte , vi aggiunge , feorrerie di foldati pericoli di aftafsirii* 
Le infermità perla prefenza di Gioue vanno mancando. Il tempo* 
il di 2 3 . tramonta A ldebaram, & il di 2.f . il Pie finiftro di Andrmeda* 
j che per non eflfóre fomentate da'afpetti di pianeta remeremo col fé-- 
reno vincente a propofito delle Campagne, nafee il Sole a k. 1 j .nv 
12. m.g.h. 18.rn.4i. m.n.h.6.m.4i.dell'horologio. 
'Luna nuoua Venerdì a di 2.9. a h. 1 j • m. 42. deirhorogìo elenan- 
dofifoprarhòrizonte. g.*8.di feorpione inmrC. li 15. divergine.* 
Marte aflbluto Padrone in terza ing. 17. m. 4. di Aquario per eflere 
Padrone deirhorofeopo de lominari , onderiufeiranno li effetti per 
lo più Martiali,& vnGuerrierò foggetto all'Aquario hauerà la fortu- 
na, e fi accrefeierà di repuratione , N dubito che quefta volta 1 a Fran- 
cia non fia perdente , e la fortuna è per li feorpionifti * fi fugga l'In- 
contri dell'arme Ottomanne, per eflTerè il noftro trigorip in peggior 
fito > Venere fegue in profitto dell'A me Spagniuole, Giolie felicitai 
pJarti,rinfer-mkà non inuigorifeono; il téflipo cammina fcnza afpetti 
fin alla fine del mefeche pofsino produr nouità,c per quefto finifee. 
con nuuolo-sì, ma fenza pioggia; nafee il Sóle ah. 13. ni. 42.m.g*h, 
iS. m. j 1. m. n. hj^.xn. j 1 . delHiorologio * 
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N O V E M B R E: 



NOuembré entra in lunedì con tempo tjirbató ; t freddò , e dub- 
didineue,ildi z.nafcela lucida della Latìcia Boreale il di 3. 
rrànròhta il Cingolo di Andromeda*, che fé qufté nafeite non rimilo* 
i#no il tèmpo, per eflere il quarto* e quinto 4 della Lrfna, féguii à fere- 
no 
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no vnpezto: finircela quitta con buona nvottra :<na(ct>U$olcah, 
m. i+.m.g.h.i8.m.!?.m.n.h.(j.iii.(7.dcinn-ro!ogio. 

Primo quarto Sabbaco a di is.a li. 14. in. ìi.ing.i ;.m. 41 di Scor- 
pione, qnale anche è legno , che fregia il finitore or.uonca.lc eoo g. 
tj. angolo feguenteti iuo luogo il m.C. g. g- Vergine , Marte , e Sa- 
turno .Stelle infette Padroni diquttta.il primo fi ncroua in terza in 
g. ai. 111- 49-di Aquario , dodecatc moria Jone fi rr,rou,alA Luna ing, 
1 ^.m, 41* & il capo al primo grado, non fi curino i viaggi» .e le ftra- 
uaganze maggiori faranno ne viandirri, e più in mare , che in terra? 
appariranno! pericoli, e congiungendo:! la l.u.ia con Marce,t care- 
rà pioggia, ma nonoc.cor,codoafpct:i .che li foli.i ,il di?. lìUfccrj 
vedere il Sole , finendo la quar; a ragioueuole . L'internati poi non 
iiaccrerconojiiarce.il Sole a h.t f .in. + .ni.g,h.:.o: ni. 2-m.ji.h 7.ni.2. 

LmiapieiuSabbatoadi 1$. a h. s . ni. 41. delj'horologio ing- u. 
ni. 27.diToro,afccndeudo nella prima lì 1 udì Leone cou m, ;~: An- 
golo tegnente il luogo dell* L ina, in m. G.g; 2jJ. di Ariete, Gioite fi 
aggiunge à Marce nella fignpr.ia di quefta quarta il primo albergai! 
Sole, ii iccondoè trigonocracore dell'angoli fuppriori, Sarurnoio 
fecondaiConduccin miferiavn.Mer.curi;. le .cheti oppoprod,igzmc- 
teàfcialaqiittp. Marte d-J lite alli Tuoi feguaci. Venere flià prò di 
quella Monarchia, e fi tanno fette nella Spagnia per vna nooua di aia 
confolatione ; deuodire, che il fole è nel centro, riguardato da Mar- 
te di qua drato piaccico , oppotto al fico dell'ccline, della quale lì P-to- 
nono li efrecci ,&in quadrato al luogo radicale, doue Legni, rafpct- 
© è odiofo t e lo Scorpione inimico al Leone, non vorrei .de. l'si vn toc- 
xroal male aHi luoghi (oggetti, e nella Jofcana, vi è Pittoia , A- altre, 
,&c. Circa il tempo, non vi forio a petti, cheli L'oliti xiellaluna^di- 
coarpetti.chepo sinprodur pioggia, però la quarta fini ice nebbio- 
fa , e cateiaa , p.er accadere nel fuo rltiino periodo J'occafo di Steli* 
piouola, come l'Hiadi. e le Pleiadi, .che vn giorno inanzi, &alle-vot- 
tedua.fecondo la dirpoìtionedeiraria.fogliono turbarle dar piog-, 
gia.eneui.oiiceilSol.a I1.14.n1.22: ni g h. iy;a^i j.m.n h ni.ii.dell'h;. 

yitirao quarto Lunedi a di 2 .a h.22. ni.49.. dell'homi, ing. iS.m. 
m.M.di Scorpione il grado dell'orizojve »af'cem\ èilpr.diToro&il 
sa. QM 16 di Capricorno angolo feguéte il luogo .del So(e,chc fi rit.ro- 
uain là. 14 dello Scorpione.che però Marce retta Padr.della quarta» 
che appunto entrato netti Peti per j.fi.m,jn vnd.ee. &. hàl'elaltatione. 
nell'angolo regio, nel Portogallo fi fanno ammanili menti per nuoua 
guerra, Te bene la ftagTone iolpendc l'anni ad altro tépo;Giouerif- 
ponda in quella partigione, non mi piace per la Francia. L'infermi- 




:cade il quadrato 



A fono «rtiUe.e multìpiìcin'o", il tempo il àViì accade il quadrai 
dì Sacurn'o.e Mercurio^ che potrebbe dar tiene à monti, e vento, il di 
Ai 2 f. nafte la lucida della lira, Si il di i/.vlt. periodo di quefta quar- 
■ta, fuccede il quadrato de! Sole,e Marce,afpet;i da darci pìoggia.ne- 
-ne. e freddo,e per tutta la quarta haucremo deboli.e rari 1 1 raggi del 
fole, fi icndo turbata 1 , nafce il Sole àh.r4.rn.j6.m.g.h.iy.m.i8.mm.b. 
7.m:j8.dell'horologio 

Conunnntionc de Luminari Gabbato adi 27. a h.-»m.37*deIi*hor.nT 
g.f.m. + i. di Sagittario forgendo Aill'orizontc g. 12.111. 42. di Vergine 
nei m.G g. >. di Gemini, Mercurio, è Gioue padroni diqueftaLuna- 
Cione, il grimo per pofledere l'Angoli eleuati-.l'altroper hauerc nel, 
4a Aia diurna embi li luminari con Veneree Mercurio, fatellìtiofe- 
■liceperlaspagnajfe vi lì aggregane di prefenzaquefto benefico, che 
in ori-au a f inianda auchordie lontano in" 20. jfi.di A rierei con li rag- 
gi di trigone, fegue perla Spagna fauoreuolefafortuna.che farà cir- 
ca li viaggi teli ci, & altri intercisi di .. ...- e con confanguinci.c a£- 
fini,prOfperifuccefsi,(ì faranno edi&tii per ordine di-quclla Corona 
per ornamento, e diftefadjvna piazzaimportante,Sarurno poi in af- 
cendente con ii raggio diametrale' dall'altro malefico , apporta dif- 
gtacie allLòtropoiri alla Vergine, le qualità de quali faranno poco 
temperanti, e perciò quefticome inquieti e au Te ranno dtfordininel- 
lt-loroncgorii, e cliquipotrebbeacccnderfi nuou'o fuoco di fdegno 
ni iloro petti 1 , e guerre cìnili.fhino ca'mi, im parti colar mente l'habi- 
tatori delle Città -fóao quel fegno : Circa li inali faranno in colmo,ne 
periranno però pochi , ptrlaprefenzadi Gioue ncll'otraua. Circa 
il te mpoJàcongi uni-ione di Venere col Sóle da celebrarli la notte fe- 
guentecipromette grato fereno, S; Antarcs ilella violenta il di cui 
ortohabbiamo all'vlrimo del mefe , non farà baite uolei torci 1 rag- 
gi del Sole, che nafee ah. 14. m.^S. 111. g. ah. ijj.m. 14. ni. n.a h.7.111. 
24. dell'horologlo, fi-nifee il mete- 

DICEMBRE. 

DFcembre fa l'ìiigrefso in Mercoledì con tempo dichiarato, e 
freddo la fera poi potrebbe delirarli, per l'occafo feg.ìiio del 
deliro omero di Orione/e ilquarto della Luna, macredcrrò.chc fin 
all'vltimo della quartapofsi ieguirc tempo afeiutto, e l'aria aggiuf- 
tata da fre (che tramontane , ii quarto giorno per tramonta re il capo 
di Meda la ci darà fegno di neue, e farà calare dall'Alpe i Aio habita- 
cori, facendo la quarta freddai gelata,nafteil Sole ah. 14. ni. ^. m.r« 
h.j^.m. 28,111 n,h.7.m-a8.deirhotologio, Prì- 
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Primo quarto Domenica a di f . ah. 14. m, y 3* dell'ho* ologio m £ 
ing. 14. m. 3. di Sagittario, Gioue in quinta Signore in g» 20. m. <?. di 
Ariete Padrone per albergare la Lui, e Marte nella Aia notturna . il 
il Sole j Venere , e Mercurio , nella diurna , e di più irradia eon rag- 
rio trigouoga le Tafcendentc, in quanto alla cafa, quelli Pianeti be- 
neficinosi retrogradi ritardono le fortune per la Spagna, anzi che 
Mercurio Iiprome>te grandi difpenJiifenza vtile ale uno. Marte rat- 
tacca in Portogallo , e li fafog;iacerc» cedere ad alcune pretensone 
di Itabili > e (2 per quella caufa iì cimenrailero nell'oceano feguireb- 
1 t>c à lor disfauore con fanguinofo conduco , Saturno in m. C. minac- 
cia la caduta dVn Miniftro in vna gran Corte « 

Circa l'infermità apparlfcono minori , il tempo commodo ,* e IVI- 
timo della quarta più del folito ferenoe grato, e ben vrrojche il fred^ 
do fi farà fentire, nafee il Sole à h. 1 5 . m. 2. m. à g.h. i$ f m. 3 i.m. n. a h t 
7» m. 3 1 . deirhorologio. 

Luna Piena Lunedia di 13. ah. i8.m. i. cjdl'horologio ing.21.nu 
2 j. di Sagittario* eieuandou li 20. di Aquario in nu C.li 16. di -Sagit- 
tario, doue fi ritroua il più po:cnce luminare , Gioue Padrone vici- 
no alla cufpide della feconda ing. 20. m. 1. di Ariete fortee diretto* 
in quefta quarta fi foll?uerano dalli affanni li Mercuriali ^ laFran- 
. eia acquieta alcuni animi inafpriti, del refto fegue buona pace nelli 
Giouiali, e firipongono per vn pezzo Tarme , al che concorda la fta-.? 
gione rigida da inoltrarti la notte precedente alli quindici a neui> e 
pioggic rouiuofe fomentata ancora dalla nafeita dell'Aquila volane 
te , al principio di quefta quarta , non vi occorrono che li foliti afpet- 
ti della Luna,però fplratili effetti delprefato quadrato ritorneremo. 
4 godere il bel tempo, che farà accompagnato .da freddo , n^fccil 
Sole ah. if .m.,8.m.g.h. ii?.m. 34.rn.rn h.7.m. 34. dell'horologio. 

Vltimo quarto Domenica a di 1 9. ah. io. m. ip. delFhorologio'iti * 
g. 28. m. 13. di Vergine >facendofi vedere fui Cardine della prima il 
g. o. m. 16. di Soorpione angolo, che fegua il luogo deLuminaricoh- 
ditionarionelm. C.li'7. di Leone, Marte fi aggiunge nel dominio a 
Gioue. Campeggiorio le difunioni à più potere anche tra perfone no- 
bili^ e rende quella Luna congiuataà Saturno, finti l'animi di qtipJJv 
che fi reputano amici, fi guardino da tradimenti , e dalle adulation* 
li foggetti , ne credi ad ogi parola chi negotia . Mercurio è difpen-^ 
fiero d"vno Erario,che è per ricerere vna buona radiiura,non è prò* 
pitio Marte per le donne, e potrebbe per caufa d'effe finire vna fetta, 
in pianto , Gioue afsifte all'infermità , che anderanno diminuendo • 
Ci:ca il tempo fino aldi 22.J che tramonta procione* fi vàmantenèn-: 

do 
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do» ma dal detto'giorno in poi andari turbato per romperfi forfc 
con pioggia la notte Seguente del 14. che io non vorrei haueflea 
renderci nebbiolo /& humido il giorno del Santo Natale > fé bene 
atiunooifco il Lcctorccbe li afpetti nop operano incontactù , ma al- 
le volte quando è la prima volta Piatito > altre volte quando è parti- 
le j e molte volte quando torna platicp , fecondo la refiftenza > che 
troua nell 'Aria maldifpofta j ò facilità quando è difpofla* fpirati 
quelli effetti , fi rimetterà il tempo* finendo prima in neue nafceil 
iole a h. 1 y . m. io. m. g. h* 1 <>. m. j f . m. n. h: 7.m*3 j . dell'horologio. 
Congiuntone de luminari vltima lunatione > e quarta di quello 
corto dell anno Ecclefì attico, Lunedi à di 17. ah. 1. m. fi. dell'ho- 
rologio in g. i. m. 1. di Capricorno affacci andofi fui foglio Orizon- 
falc* il primo momento del celefte Leone , e nel ni, O del (Iellato 
Lanigero il 14. g Queft'vltima quarta verrà retta da più alti pia- 
néti ; Saturno* e Gioue^rvltimo j fórno di maggior ilhgialità, come 
l diprefenzainnuC.trigonocratore deirhorofeopo . e delm-C. TvU 
-' timo tiene, li luminari nella Aia notturna jGiouc che fu Padrone 
drone dell'anno vuole anche fornire il* periodo col Aio felice gouer- 
no y per edere in decima luogo Regio , apoorta tranquillità d'animo 
à due regni Occidentali > fedando l'inquietudine ^ li tran agli » con 
■- tregua intimata da tempi* che folamente loro fi contentono cflfere 
rjgo ro/ij e turbati ; PotrebbemoperòPvltimi giorni godergli con 
piaceuolezza , preghiamo N. S. che ce li conceda . 

E quefte bemgnusimo Lettore fono Tvltime righe del mio pic- 
ciolo Libretto > pregandoti compatire le fue impertetioni; protei 
tandonii non incendere altrimenti di quello ha decretato Sata Chie- 
fa j ne U'atione politiche > dette per fcherzo: e dichiarandomi lon- 
tano da ogni fupcrftitiofa credenza j obedientifsimo à Potificii De- 
creti, .alle ceniurejdi quali fottometto ogni carattere * e penfi ero* 
pregando** donere intendere > ciò in elfo fi contiene j fcherzo facen- 
te, e reflati in pace. 



IL FINE, 



TROITÒ DEL SOLE 

al Principiceli ciafcun Mele . 



di 



i8. 



. entra il Sole i 



jcnnaio ; 
Aquario . 
Di Febbraio a di i8.h. 21, m. 15 SoIemPcfci. 
DiMarzoa di 20. mi 40. Sole in Ariete. 
Di Aprile a di 19. h. io.nv2o.n. s. Sole in Toro. 
DiMaggioadi n.h. 12. m. io. Sole in Gemini 
Di Giugno a di 21. ah: 22. m. o. Sole in Granchio. 
Di Luglio a di 2 i . a h 11.rn.54j Sole in Leone . 
Di Agoiioadi 23. h. 19. Sole in Vergine. 
DI Settembre a di 2 3 . a h. 1 <$• m. 8. Sole in Libre. 
DiOttobreadi 13. a h. 13. m 15. Sole in Scorpione 
Di Nouembre a di 1 1 . a h. 1 7. Sole in Sgittario . 
Di DiccmbreadÌ2fi.a.h.7. m. 40.SoleinCapticorn 
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